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INSTANTTEA 
ristora 
DOMANDE CR\JCLIUSU GIJERR..\, RELIGIONEECIVILTA 

NOI IN FUGA 
DALLA REALTÀ 
di ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA 

D
omanda nu
mero uno: co
me si può riu
scire a fare la 
guerra a un ag

gressore che invoca con
tinuamente Dio e l'appar
tenenza religiosa senza 
dare alla propria risposta 
militare alcun carattere 
anch'esso a propria volta 
inevitabilmente religio
so? Detto altrimenti: è 
davvero necessario per
ché si possa parlare di 
guerra di religione che 
entrambi gli avversari la 
proclamino tale, o non 
basta invece che lo faccia 
uno solo? Se uno mi am
mazza perché io sono 
scilta, cristiano, o ebreo, 
o «infedele>,, e io cerco 
di difendermi colpendo 
a mia volta, cos'è questo 
se non un conflitto reli
gioso? 

Domanda nwnero due: 
se una persona di diversa 
religione e origine cultu
rale si trora fin dall'infan
zia a virere per anni ed an
ni con la propria famiglia 
in un Paese occidentale, 
ne apprende perfetta
mente la lingua, ne fre
quenta le scuole, vi si fa 
presumibilmente degli 
amici, ne assorbe le abitu
dini quotidiane, ma a un 
certo punto decide che 
tutto quanto è stato così 
intimamente e così a lun
go intorno a lui gli è in re
altà insopportabile e re
pellente fino al punto da 
meritare il più crudele an
nientamento, che cosa in
dica ciò? Che nome meri
ta? E un fenomeno del ge
nere ripetuto per centina
ia di casi, è un fatto 
casuale, un puro acciden
te oppure no? 

Sono queste le due do
mande cruciali che gli 
eventi drammatici che ac
cadono in Medio Oriente 
pongono a questa parte 
del pianeta dove noi abi
tiamo. Domande alle qua
li, 

re risposte di comodo che 
non sono una risposta: 
l'ennesimo esempio della 
vera e propria voragine 
che si sta spalancando tra 
la realtà e la politica, tra la 
massa e le élite. 

Non riusciamo a trova
re risposte perché le do
mande in questione evo
cano tre ambiti - la reli~ 
gione,l;;I guerra e la civiltà 
- che da un certo mo
mento in poi la nostra rul
tura e U suo mainstream 
intellettuale - quello eu
ropeo assai più di quello 
americano- hanno han- . 
dito, prodamandone la : 
scostumatezza Ideologica : 
e di conseguenza espel- , 
tendo per decreto tutte e : 
tre dal discorso politica- · 
mente corretto. 

f 
Alle religioni rnonotei

ste sono stati sottmtti i lo-
ro propri specifici car,ltte-
ri storici, quelli che le 
hanno fatte diverse e spes
so rivali; cosicché esse so
no divenute tutte assimi
labili ne «la religione>>, 
cioè nella dimensione di 
un'ustratta spiritualità di 
sapore teista (adoriamo 
tutti uno stesso Dio!: co
me se il califfo Al Baghda~ 
di invece fosse ateo), ov
viamente destinata a non 
poter avere alcuna relazio
ne possibile con nessun 
aspetto concreto e vivo 
della società, e tanto me
no con i conflitti umani 
(una guerra per motivi re
ligiosi? Oibò! Quale sel
vaggia bizzarria! Com'è 
mai pensabile una simile 
cosa che nella storia sarà 
accaduta solo qualche mi
gliaia di volte?). 

Quanto alla guerra e al
Ia violenza sono state en
trambe oggetto di una ta
buizzazione così radicale 
da sfiorare il pensiero ma
gico: poiché le aborriamo 
e non vogliamo che esista
no, non esistono. E co
munque non possiamo 
neppure pensare di averci 
qualcosa a che fare. Perlo
meno non possiaìno usa
re le p~ le per dirlo. 
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FRUITOSIO & 
DOLCIFICANTI 

ristora 
Vanessa e Greta sarebbero nelle mani degli estremisti islamici.ll blitz fallito per il reporter 

Ansia per le rapite italiane LA LiBERTÀ 
DI NASCERE 
CHE LO SCJPiZt\TO 

i Vl:OLE :\'EGARE Per Foley l'Isis chiese llil riscatto di cento milioni 
Sembra funzlonre una cura sperimentale 

Un fannaco nella lotta a Ebola 
Guariscono medico e infenniera 

{blasl un mese l1'a la vita eia morte, prima In Liberia poi~ Stati Uniti. Kent 
Brantly, n medico missionario colpito da Ebola (nella foto), euffldalmente guaM 
rito. Guarita anchel'lnfenniera missionaria NancyWrlstebol. SI fa più concreta 
la prospettiva di un farmaco contro la malattia. ALLE PAGINE 20E 21 Fll'lna. Pkalrdl 

«Pensavo di morire l La sfida della ricerca: 
Giorno miracoloso» cocktail di anticorpi 
di MARIO PAPPAGAlLO 

F uoridall'Emory H ospita! di Atlanta, 
Kent Brantly parla da sopravvissuto. 

Grazie a un siero sperimentale, 11 medica 
colpito da Bbola in Libr!rla è ora guarito. 

APAGINA20 

di ADRIANA BAZZI 

Z mapp è un cocktail di anticorpi 
derivati da tabacco trnnsgenico. 

Potrebbe aver guarito il medico 
americano, ma non è la sospirata curo. 

APAGINA21 

Ore di ansia per le due l eli ISABELLA 
volontarie italiane, Vanessa (1.\tjjfb~&B j_·_ BOSSIFEDRIGO'ITI 
Marzullo, 21 anni, e Greta 
Ramelli, 20 anni, rapite il n.. •el canale ; s econdo lo scien2iato 
primo agosto alla periferia \...{_U " inglese Richard 
di Aleppo, in Siria Le coo- ft : Dawkins, una donna 
peranti italiane sarebbero ape o ' che aspettasse un bimbo 
prigioniere degli estremisti al 1 down uno dovrebbe 
islamici dell1sis, la stessa per s Vffi' e · dimostrare «Senso di 
organizzazionechehadeca- ~ responsabilità» e abortire; 
pitato il reporter americano di FIOR.fu'JZA. poi, magari, riprovare. 
James Foley. Notizie ottenu- SARZANINI Che ci voglia coraggio a 
te dall'inteUigence e dalla , portare avanti una 
diplomazia assicurano che L a doppia partita del ! gravidanza sapendo che 
le giovani stanno bene. governo italiano: : il feto è affetto da quella 

Per Fotey 11sis chiese un annare i curdi e nello stesso ' sindrome, è risaputo. 
riscatto di cento milioni di tempo trattare con i i Ma che un ~o d'amore, 
euro. Fallito un blitz del- terroristi per liberare le unavolontad'amore 
l'esercito americano per U- due cooperanti italiane. Gli possano addirittura 
~_!~~ giomalista.__ ostaggi sarebbero passati essere qualificati come 

DA.PAGINA2APAGINA6 dimanotreVOlte,primadi ; Ìmm.Orati,ètroppo 
cat..brò, cavalfta ! essere ceduti aìjihadisti difficile da accettare. 

LCtemonesi.Mazza,.OIImplo: --- --·- ·- --A·pA-GINAl' -· -· -- - ·-·APAc!NA49 

«Se i sindacati vogliono un autunno caldo, facciano pure» 

Renzi: niente nuove tasse 
ma sforbiciate alla spesa 

cliGruLIANA 
FERRAINO 

L a numero uno della 
Federai Reserve janet 

Yellen e il presidente della 
Banca centrale europea 
Mario Draghi parleranno 
oggi al simposiodl)ackson 
Hole, negli Stati Uniti. Al 
cenlro del dibattito ci sarà 
la disoccupazione: 
aumentala pressione 
perché l'Eurotowervari le 

Glannelli 

misure non convenzionali i Solo sforbiciate alla spesa, niente nuove tasse. n presidente del 
finora solo promesse. : Consiçli~ Matteo Renzi si prep~al varo del d~o sblocca . 

APAGINAUT~ ; l~ler_I~nostated~teleiillStm!damsenre~testo.Ea.t 
conun"analisi; ~dacatidice:«Se~~~~au~~~?!._faccianOp~~--

di Ffancesc:o Davtri 1 A PAGINA 10Ducc~ Lepri. Senslnl 

Addio al Milan, l'attaccante al Liverpool per 20 milioni. Si punta su Jackson Martinez ! 

; La favola (mancata) di Balotelli 
l . cliARIANNARAVELLl 
! I·!!BfutM~ ~/MARIOSCONC_ERTI 
; S 

7 
;.1t ,r aria Balotelli dovrebbe 

: IL OllJEV O · lV! presentarsi già oggi ai 
· tifosi del Livèrpooi, la squadia 
MAUNC0l\1CO chelnhaacquis!atndaiMilan 

per 20 milioni di euro. n gio- ' 

DEL TIFOSÒ ~~o~t: ~~~~:~~ ~·ianxfn~~ -
ROSSO:\"ERO 

' ; di PAQLO BA].Dll'\! 

L'amministratore delegato dei 
rossoneri, Galliani, si proietta 
sul mercato. Tra gli obiettivi D 
~Iom~~~~~~~~~ 

AllEPAGINE52E53 
M. Colombo, F. MOnti. Rfa:io A PAGINA 53 

Pellegrini 
gran rimonta · 
La staffetta 
Yince l'oro 
di ROBERTO PERRO!'iE 

A PAGINA 55 

l 



IL TEMPO DD-~' -
l'alla.,éaioìioabbiicdioinC:ora~,;gkri<iSiìd-ESt 
~--od-quaoiovunquUI · 
mattinoni.Jijbasstkrteresserannolacosta!Kktatrcat 
local foschie sullt aree intdmt muryJane. ma in 

~-con H-diurno 

LALEGGEDELRIOSUUEGRA.'IDI CmÀ 
l L'INTERVISTA 

J\IIETROPOLITANE ) 
SOLO SULlA CARTA i Briatore: «Perché il turismo pugliese ora è tm modello» 
tli ROBERTO TELESFORO 

I 
l sindaco di Bari Anto
nio Decaro sta proce
dendo verso la cenere

- ta istituzione della Città 
metropolitana Sembra che 
nessuno si ponga U proble
ma di precisame conforma
zione amministrativa, attri
buzlonl e gestione del fare 
nonostante che, nel mon
do, la materia sia stata og
getto di interpretazioni di
verse, di successi, d.1 insuc
cessi, di trasformazioni nel 
tempo. Si pensi che Luigi 
Bobbio nel suo I governi lo
cali nelle democrazie con
temporanee (Laterza) indi
Sil§,!'!!t\!Ìl-:!'~~Jgnn~lli&l'
ca sette diverse forme di go
verno: t. annessione (il co
mune capoluogo assorbe i 
comuni minori); 2, città
stato o città-regione (la Cit
tà metropclltaoa a<qllisisce 
quel rango )i 3. governo me
tropolitano di secondo li
vello direttamente elettivo 
(i governi comunali soprav
vivono ma con poteri infe
riori); 4, governo metropo
litano di secondo livello 

:eio~~~o~ain~~=~:-
te elettivo, è una sorta di as
sociazione obbligatoria d1 
Comuni); 5. associazione 
volontaria di Comuni; 6, 
agenzie funzionali di scala 
metropolitana (nessun go
verno dell'insieme metro
politano ma agenzie che a 
scala metropolitana eserci
tano politiche speciallsti
che); 7. assetto virtualmen
te metropolitano (raccordo 
fra associazioni di soggetti 
pubblici e privati che gesti
scono progetti di scala me
tropolitana). 

La legge Delrio sembre
rebbe indicare quella dei 
governo metropolitano di 
secondo livello espresso dai 
Comuni. Ma la definizione 
delle sue funzioni e soprat
tutto la gestione delle inte
razionl o del confiitti fra gli 
interessi ovviamente diver
si dei singoli comuni non 
vieneinaleunmodoaffron
tata dalle forze politiche 

(statuto o altro) che. del re
sto, non affrontano nem- · 
meno il problema della pe-~ 
rimetrazione dell'area me
tropolitana (ristretta o am- : 
pia) né sembrano avvertire 
lanecessitàdlconceplresin . 
da ora per l'intera regione l 
un funzionale sistema di l 
amministrazione pubblica ' 
nell'ambito del quale la Cit- ! -~· 
tà metropolitana sia una ! ;;::: 
~~-hezza e non tm ingom- j ;._ 

«Complimenti alla Puglia del turi
smo, modello per ospitalità, ottimi col
legamenti internazionali e giusto rap
porto tra qualità e prezzo. Adesso dove
te continuare a crescere senzamontarvi 
la testa, ma migliorando !"offerta nel di
vertimento notturno»: Flavio Briatore 
(nella foto) non ha dubbi nell'indicare 
la proposta turistica pugl!ese tra le più 
avanzated'ItaliaealCorrieredelMezzo-

~o=~~~=~a=~~! 
do i brand del divertimento che sono l 
tra le ponte di diamante delle sue attivi- i 
tà.Non~poi,complimentiaNichi : 
Vendola: «Ha lavorato bene, per creare · 
sviluppo ci vuole il privato ma anche : 
una buona amministrazione pubblica». , 
-----·--·-- ---·-APAGINA-3 Di~ · 

Cappelletto: «ll no a Tosi? 
La Taranta insegna altro» 
LECCE- <<Il Salento è terra di accoglienza e sono certo che il sindaco di 
Verona, Flavio Tosi, sarà a Guagnano per ritirare il suo premio». Sandro 
Cappelletto (nellafoto), critico musicale veneziano che vive nel salento 
da quattro anni, stempera i toni della polemica attorno al Premio 
«Terre del Negroamaro», che viene consegnato questa sera in provincia 
di Lecce e che fa registrare defezioni e rinunce importanti «Sono certo 
-dice ancora Cappelletto- che il sindaco Tosi ricambierà invitando 
l'Orchestra della Notte della Taranta a esibirsi nell'Arena di Verona». --·----- -----. - .. ·- -- " .. _____ APAGINAi~e Eppure i contenziosi po-I 

tenzialmente derivanti dal
la distribuzione degll oneri 1 

~~~e:f;;~Fr:wrr:.~~~~]a i:-- -~--~---== -=-=~-"--"-----~--- - ··--:::-:::::..--~-..:.. ~~-----~-.::.~-· --.=-..==::::::::..~~--.~~-
~~:ài ;~~~~~~~ft~~~~!:: l La guerra del dati Anche l'Arpa contesta i numeri allarmanti di Peacelink: «Non hanno valore scientifico» 
meffioenza e la comuruta a , 
rifiutarla nel fatti. Un esem
pio. Si deve costruire una 
struttura di interesse· me
tropolitano. Nel territorio 
d1 quale Comune (o magari 
nel territorio di quali Co
muni) la si localizza? Cb! la 
gestisce? A quale Comune 
vanno attribuiti gli oneri di 
urbanizzazione? Se l'opera 

Dva, in un anno polveri dimezzate 
Emerge dai rilievi del siderurgico. Carrubba subcommissario 

dovesse essere realizzata in i(@ i ffltj t b (i!i#llflli! 
project financing chi gesti- --.---, - --= 
rà U tutto sino alla conclu
sione e chi acquisirà la pro
prietà della struttura e 
quindll'onère della sua ge
stione? O ancora. Si realizza 
tm'area di verde pubblico di 
interesse metropolitano. 
Chi sceglie l'area? Chi rea
lizza l'opera? Chi la gestisce 
nel tempo? Chi ne sopporta 
i costi? 

La legge Delrio è stata 
concepita solo per poter so
stenere in Europa di aver 
lstitolto le Città metropoli
tane (false e non conformi 

1 Chiambretti: 
1 «ll souvenirpiù 
' prezioso? .Mia figlia» 

«<l souvenir più prezioso? Non è 
una questione di costo. 
prezioso Io troviamo n 
dei ricordi Per me 
da mia figlia Malgberita»: Piero 
Chiambretti interverrà domenica a 
Cisternino per il Festival dei Senst 

alla loro concezione origi- i ---------
naria), di aver abolito le \ 

f.~:~~~~~~~o~ l Don Luigi travolto 
avergeneratoriduzionidel- l da l'.·-ore e gelosi'a 
~~~tJJ=~~). l lUl •• 
in sintesi: da essa non be- l per la bella Felicm 
nefici ma danni. Ma dò non l 
Interessa a nessuno. Pare. di EMANUELA. ANGruLI 

telesforo:~TO·~~ l n 5 aprile del1933 don Luigi 
,

1 

Vocale, accusato di omicidio con 
premeditazione ai danni di Felicia 

1 Di Benedetto e della nipote 

La palazzina contesa

Cosa nasconde 
l' «ecomostro» 

ll<Xo n pailoramache la pala:1.zlna 
contesa di Bari potrebbe nascondere: 
l'area.men:antlledel porto_ 

A P~5 Dei'Edm'a 

TARANI"O-Lepolv.ridellecoke
rie dell1lva di Taranto sono calate di 
oltre il 50% dall'agosto 2013 a oggi. 
Emergedaidatip)lbblicatidall'azien
da sul sito. Ieri è stato nominato il 
subcommissarioCorrado Cmubba 

. - - - APAG!tiù 8Kiib 

lit!~t~g:.,~;~!l~:i~d~·t~·~II~,~O~tit~·~·i=~,<~ti~,~~~~-~t1~·iMi,i~~ 
/ «Più controlli alle torce» 
! -----~--------APAGiNA-i'CUèimO 
l ----------- -·----··· 

Contrasto al virus Problemi per l'eventuale trasporto protetto 

Ebola, e' è il piano ma non i mezzi 
Sono arrivate le tute e le 

maschere a elevata protezio
ne previste dal protocollo an
ti-ebola Ma alla Asl di Taran
to, la prima a muoversi nel
l'applicazione dei dettami del 
ministero,noncisonoimezzi 
idonei a garantire reventuale 
trasporto protetto dei cam
pioni da analizzare o dei pa
zienti contagiati dal vims. E la 
situazione è analoga per le al
tre Asl pugl!esi. 

A PAGINA 7 Dinol 

Martina: 
«Eviteremo 
di sradicare 
gli ulivi» 

APAGINA6 

Giro Pizza Alla fine del processo fu · 

l 
Cristina.comparveinTribunate. La buona azione Era già successo .a dicembre 

' condanna!oao6annidi~::"! La colletta dei vigili foggiani 
l Castehnezzano la salva dalla prostituzione 

·i borgo antico nelle Arrivatainltaliasièresaconto euronecessariperllviaggiodiri-! 
' D 1 'ti' l che il suo futuro sarebbe stato su tomo ., o Ollll ucane unmarciapiede.Unincuboperla -:~?d~ellèlaa,t~avomumlta.cho·p·alglie'fouog: 

1genne rumena che alcuni suoi U-.LLLu rul.lLI 

j di LIVIO ADDABBO connazionali avrebbero voluto ~~coa m1:~tanA dio_g~cem· ovambre. straniscorso·ere, du~ 
. avviare alla prostituziolle- L'unica ww 14. 

l
] Fortezzarocciosachesinasconde viadifugaeraUritomoinRoma- rante un servizio finalizzato a 1 

1 traleDolomititucane,agliantichi nia. Ma il viaggio costa. E per contrastare la prostituzione in 

Il 
si presentava come un castrum questo la ragazza si è presentata città, raccolsero la confidenza di 
medianum: è il borgo di · nei giorni scorsi al comando della una straniera che, 'por non de- l 

i Castelmezzano (Potenza). Brilla la Polizia municipale di Foggia per nunciaildo i suoi aguzzini, chiese 
i ChiesaMadrediSantaMaria. chiedereunaiuto.lvigilifoggianl il loro aiuto. Anche in caso _ 3381856948 

·j.!~.·· ~--· ·-----.. -~ ---·--·c··---·~PA~.tt ... .non..si.sono.tiratiindietrm.con._.~agentim>_Il:li!~~~m~~~~-~~!!~~~~;~:===:__--_j l Wla colletta hanno raccolto i 300 -- ~··-



Il flagello Xylella Il titolare delle Politiche agricole conferma l'impegno del governo per fronteggiare l'emergenza 

n ministro e gli ulivi malati 
<<Faremo di tutto per salvarli>> 
l\!lartina: «A giorni llil piano. Sradicarli? L'ultimo scenario» 

LECCE - <<L'emergenza è emer
genza. Il problema c'è e non va 
sottovalutato. Però sono con chi 
pensa che le eradicazioni siano ve
ramente l'ultimo scenario possibi
le. Lavoreremo tino all'ultimo se
condo utile perché ciò non avven
ga>>. Così il ministro delle politiche 
agricole Maurizio Martina ha 
commentatol'allarmeulivineiSa
lento aggrediti dal batterio Xylella 
fastidiosa 

Parole che suonano rassicuranti 
alle orecchie di quanti, ormai da 
giorni, lanciano l'allarme su una 
possibile strage di ulivi secolari, i 
cosiddetti Pattioti, che oltre aga
rantire la produzione di un ottimo 
e appre-lzato olio, sono ormai se
gno distintivo del paesaggio pu
gli es e, patrimonio naturale al qua
le nessuno può e vuole rinunciare. 

Tutti sentimenti che, nelle lon
tane stanze di Bruxelles, dove~ in 
qualche modo invece, potrebbe 
decidersi il destino degli ulivi sa
lentini, non sono avvertiti e, co
munque, considerati. Il rischio 
che dagli uliveti del Gallipolino il 
batterio si propaghi in ltalia e in 
Europa è considerato molto con
creta e i mezzi per scongiurarlo 
non tengono conto di null'altro. 

Sull'emergenza Xylella, Mattina 
ha detto ancora: «Stiamo lavorati
do anche in questi giorni per d eli
nire bene un piano di lavoro molto 
operativo, per darci una !empisti
ca ragionevole. Dovremmo, dopo 
i127 agosto (data in cui il ministe
ro dovrebbe discutere e decidere 
su come affrontare l'emergenza, 
ndr), lavorare sicuramente a un 
provvedimento che ci aiuti a gesti
re la fase emergenziale». 

Per quanto riguarda lo stanzia
mento di ulteriori risorse econo
miche, il ministro ha dichiarato di 
aver «già chiesto di pote~ avere an-

Il ministro Martina e gli ulivi salentini 

che per la prossima legge di stabi
lità, un'ipotesi di finanziamento 
specifico. Si tratterà - ha sottoline
ato -di lavorare anche con il mini
stero dell'Economia per concretiz
zare questo passo». Altro probabi
le alleato l'Europa, che secondo 
Mattina, <<deve aiutarci a risolvere 
questo problema lo credo - ha af
fermato - nel! avaro di squadra an
che con Bruxelles». 

Apertura anche sull'eventuale 
nomina di un commissario che 
coordini e gestisca l'emergenza: 
«Credo che la figura di un com~ 
missario - ha concluso Martina -
possa aiutare perché stiamo par-

landa di un'emergenza che ha bi
sogno di essere gestita ogni giorno 
e in ogni momento. Stiamo anche 
valutando anche questa ipotesi>>. 

E proprio in vista dell'appunta
mento al ministero del 27 agosto, 
ieri è intervenuto il presidente del
la Coldiretti Puglia, Gianni Cante
le. <<Chiediamo all'assessore regio
nale alle Politiche agricole Fabrizio 
Nardoni - ha detto -, un incontro 
urgente per conoscere quale posi
zione la Regione Puglia intenda 
assumere al tavolo ministeriale. 
Fino ad ora abbiamo svolto una 
responsabile azione di sussidia· 
rietà orizzontale, comunicando ai 

Commissario 
Probabile la nomina 
di un esperto 
che gestisca 
gli interventi 

nostri imprenditori olivicoll le li
nee guida da seguire in campagna, 
organizzando numerosi saprai
luoghi e incontrando l'Ahi (Asso
ciazione bancari, ndr}. Ora, però, 
abbiamo bisogno di fare il punto 
della situazione per evitare che si 
dica tutto e il contrario di tutro ri
spetto a una malattia con la quale 
si trovano a combattere i nostri 

produttori sa
lentini>>. 

Sul complesso 
del dissecca
mento rapido 
dell'olivo inter
viene anche il di
rettore di 
Coldiretti Puglia, 
Angelo Corsetti. 
«La convocazio~ 
ne di un tavolo -
aggiunge, facen
do eco alle parole 
di Cantele -, ren
derebbe final
mente operativa 
la task force che 
chiediamo da 
tempo, utile a 
valutare tutti gli 
aspetti della 
questione Xylella 
che - a prescin
d ere dai procla
mi più o meno 
populisti ed elet
toralistici -, ha 
bisogno di indi
cazioni operative 
che vadano real
mente nella dire
zione della sal

vagnardia del patrimonio olivico
lo salentino e di tutta l'ollvicoltura 
italiana A distanza di mesi dal
l'esplosione della batteriosi non si 
può più tergiversare ed è doveroso 
passare responsabilmente dalle 
parole ai fatti senza se e senza 
ma». 

Occhi puntati, dunque, sulla da
ta del 27 agosto, quando il mini
stero dovrà decidere se abbraccia
re la linea più drastica voluta da 
Bruxelles o quella più morbida che 
invocano gli addetti ai lavori e i 
citradini pugliesL 

Francesca Mandese 
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Asl di Lecce 

Sémità, éÙ via 
201 asstmzioni: 
ai pronto soccorso 
17 medici in più 

: .LECCE- La giunta regionale si 
· appresta a dare il via libera a 201 

assunzioni nell'Asl di Lecce nel 
biennio 2014- 2015 per una spesa 
complessiva, nello stesso arco . 
temporale, di 13.291.000 euro. E 
prevista l'assunzione a tempo 

· indeterminato di 84 operatori socio 
sanitari, 45 infermieri, 51 dirigenti 
medici e veterinari. Al pronto 
soccorso saranno destinati 17 
medici, altri cinque ne sono previsti 
per Psichiatria, quattro per l'area 

. oncologica, tre per quella di 
Neftologia, tre per la Pediatria 

Infine, due 
medici per 
ogni 
specialità 
sono 
destinati a 
Radioterapia, 
Medicina 
Legale, 
Medicina 
Nucleare e 
Anestesia. «La 
proposta di 

delibera predisposta in vista della 
· riunione di giunta non è altro che il 

risultato delle nostre specifiche 
richieste» spiega il direttore 
sanitario dell'Asl di Lecce, Ottavi o 
Narra cci (foto) . «La Puglia ha 
ottenuto 18o milioni di euro in più 
in fase di riparto delle risorse 
sanitarie, proprio per consentire 
queste nuove assunzioni. Grazie alle 
risorse che l'assessorato regionale ci 
ha concesso, noi abbiamo potuto 
mettere fine ad alcune situazioni di 
vuoto soprattutto nelle strutture 
complesse. Q)lesta situazione 
consente, intanto, di mettere alloro 
posto i medici che erano stati già 
individuati con procedure avviate a 
suo tempo, ma nello stesso tempo -
conclude Ottavio Narracci -dà la 
certezza di fare nuove selezioni». 

Antonio Della Rocca 
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Il virus Il Sudafrica chiude le frontiere a chi viene da Paesi colpiti 

Ebola, medico guarito 
con il siero sperimentale 
<<Giornata miracolosa>> 
Anche l'infermiera americana sta bene 

Parla da sopravvissuto. n pri
rno per l'intervento (forse de
terminante) di un farmaco. 
Quasi un mese tra la vita e la 
morte, prima in Uberia dove si 
è infettato (23luglio i sintomi) 
poi dal2 agosto negli Stati Uniti, 
all'Emory Hospital di Atlanta in 
Georgia. Kent Brantly, 33 anni, 
il medico missionario colpito 
da Ebola è ufficialmente guari
to. <<Oggi è un giorno miracolo
so - dice -. Non credevo di 
uscime vivo. Sono felice e rin
grazio tutti: coloro che hanno 
pregato per me mentre ero ma
lato in Liberia e i medici che mi 
hanno curato qui ad Atlanta>>. 
Guarita anche l'infermiera mis
sionaria Nancy Wristebol, 59 
anni. Dimessa due giorni prima 
di Brantley, ma aveva chiesto il 
silenzio. Stesso destino, stessi 
tempi, stessi trattamenti. En
trambi appartenenti all'Ong Sa
maritan's Purse. 

Ieri, per Brantly, è stato il day 
ajter da sopravvissuto al <<Virus 
dei vampiri>> che uccide tra il6o 
e il 90% di chi ne è contagiato. 
<<Sono qui perché ho pregato un 

Dio che risponde alle preghiere 
-aggiunge Brantly -.Non mi 
sarei mai aspettato di trovarrni · 
in questa situa2ione, quando mi 
è arrivato il primo pa2iente ma
fato di Ebola lo scorso 2 giugno 
in Uberia. Poi, il 23 luglio, mi 
sono svegliato sentendomi ma
le». 

Finalmente un farmaco effi
cace, il primo dal1976 quando 
si è scoperta Ebola? Troppo pre
sto per dirlo. <<l risultati di una 
serie di rigorose analisi e test 
condotti su di loro hanno deter
minato che sono sani>>, dice 
Bruce Ribner, direttore delle 
malattie infettive dell'Emory. 
Gli esami sono stati rivisti an
che dai Cdc (Centri per il con
trollo e la prevenzione delle ma
lattie) di Atlanta. «Siamo fidu-

Senza assistenza 
In Liberia sono morti 
trenta dei cinquanta 
medici a disposizione 
dei 4 milioni di abitanti 

ciosi che la fine dell'isolamento 
dei due pa2ienti non porti alcun 
rischio per la salute pubblica>>, 
aggiunge scaramanticamente. 
Ma è stato per il farmaco 
ZMapp? <<Non abbiamo idea se 
il composto sperimentale usato 
sui pa2ienti abbia funzionato 
per la loro guarigione>>, precisa 
Ribner. Che sottolinea di <<llon 
poter divulgare inforrna2ioni 
coperte dalla privacy>> sulle cure 
a cui Brantly e la Wristebol sono 
stati sottoposti. <<Di sicuro -
dice-, cruciali sono stati i trat
tamenti di supporto, ossia 
l'idrata2ione, la ventila2ione, 
eccetera, carenti in Africa>>. 

Sia a Brantly sia alla Writebol, 
quando erano ancora in Liberia, 
sono state somministrate anche 
unità di sangue di un quattordi
cenne sopravvissuto natural
mente a Ebola. Immunoterapia 
passiva. ZMapp sembra però 
funzionare anche su tre medici 
liberiani colpiti dal virus.ll vero 
problema è che le dosi del far
maco sono del tutto insuffi
cienti. È chiaro l'epidemiologo 
inglese dell'università di 

~pravvlssuto 

Kent Brantly sorride 
davanti a microfoni 
e taccuini dopo essere 
guarito dal virus dell'Ebola 

Oxford Oliver Brady: <<Ne accor
rerebbero per almeno 30 mila 
persone, le dosi esistenti basta
no appena per una decina di ca
si>>. La scarsità dei rimedi di
sponibili pone la questione eti
ca di uguaglianza nel diritto alle 
cure. Secondo l'Organizzazione 
mondiale della Sanità (Orns), 
però, la migliore chance di cura 
può arrivare dal sangue di chi è 
riuscito a sopravvivere. Una via 
meno costosa e che creerebbe 
meno problemi di equità nelle 
cure. 

Intanto, le autorità del Suda
frica hanno chiuso le frontiere 
ai viaggiatori provenienti dai 
tre Paesi più colpiti dall'epide
mia: Guinea, Uberia e Sierra Le-
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o ne. Secondo gli ultimi dati dif
fusi dall'Oms, l'epidemia di 
Ebola ha provocato finora 1.350 
morti con 2.473 casi di contagio 
in Guinea, Liberia, Nigeria e 
Sierra Leone. Ed emerge un al
tro dramma. Il quasi azzera
mento dei servizi sanitari (già 
molto carenti) dei Paesi più col
piti. I pochi ospedali chiudono 
per assenza di personale medi
co e inferrnieristico. Ebola ha 
fatto strage. In Sierra Leone 52 
operatori sanitari sono stati in
fettati, 28 sono morti. In Guinea 
ha ucciso il 45% del personale. 
In Uberia è caos: dei 51 medici 
(per oltre 4 milioni di abitanti) 
in attività all'inizio dell'epide
mia, ne sono rimasti venti. Una 

decinaancorainisolamento,gli 
altri ·morti. Hanno lavorato a 
mani nude, senza misure pro
tettive perché mancanti. Attacca 
l'Oms, )oanne Liu, presidente di 
Msf: <<Non c'è una buona rac
colta dei dati, l'epidemia è stata 
gestita in modo disastroso». 
L'Oms si sarebbe <<Svegliata>> 
troppo tardi per un allarme già 
scattato in ritardo. I primi casi 
nel Sud della Guinea sono del 
dicembre 2013, ma solo i primi 
di marzo del2014 vi è stato l'al
lerta. Quando per Ebola morì il 
direttore di un centro medico 
della zona. 

Mario Pappagallo 
"# @Mariopaps 
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'n clinica Kent Brantly 1123 giugno scorso 
o! lavoro nella clinica di Foya In Uberia. 
dove ha contratto Il virus Ebola (Ansa) .; 

La ricerca le industrie farmaceutiche poco disponibili a investire.l'Oms spera di avere farmaci per la profilassi entro il2016 

Infusioni e· vaccini costruiti con Dna 
Q!Iando arriverà la terapia per tutti 

. identilicati con le sigle. 
Rimane, po4 la grande scommessa 

dei vaccini. L'Oms prevede che poireb
bero rendersi disponibili entro il 2016. 
Si lavora su du~ fronti: uno è quello dei 
vaccini a Dna,. costruiti con frammenti 
di materiale genetico che servono per 
produrre proteine di superllcie del vi
rus. n secondo è quello del vaccini co
siddelti vira1l: In questo caso si utilizza
no virus (come l'adenovirus, quello del 
raffreddore) che servono per trasporta
re alcuni geni dell'Ebola e stimolare co
si la risposta immunitaria dell'organi
smo cui vengono somm1nistrati. 

È ancora presto per dire di avere la soluzione per la malattia 
SOpravvivere a un virus che è mortale l proteine che si trovaoo sulla superficie 

fraU 6o e l'So per cento del casi Merito del virus Ebola, distruggendolo. 
di un farmaco sperimentale o della for-
tuna di appartenere a quella peroentua- n materiali! genetico 
le di persone che sarebbe, comunque, Altri farmaci allo studio agiscono in 
sopravvissuta all'infezione? maniera diversa e interferiscono con il 

Al medico americano Kent Brantly e materiale genetico del virus (m partico
alla volontaria Nancy Wrlstebol, guariti !are l'Rna): uno si chiama Tkm-Ebola, è 
e appena dimessi dall'Emory Hospital prodotto da un'azienda canadese ed è 
di Atlanta, è stato somministrato un stato sperimentato sulle scimmie e su 
cocktall di tre anticorpi monoclonali volontari sani (è questa una tappa pre
fi!rodotti da piante di tabacco transge- liminare della sperimentazione di un 
niche), chiamato ZMapp, finora testato farmaco ehal'obiettivodi valulare !asi
soltanto sugli animali da esperimento curezza e non l'efficacia). Un tratta
e, in più, U siero di persone sopravvis- mento simile, sviluppato invece da 
sute alla malattia. Grazie a questo trat- un'azienda americana, è stato finora 
lamento anche tre medici liberiani han- provato su volontari, ma mal su pazien-

Incapsulato in nano particelle lipldiche) 
ha appena dato buoni risultati In scim
mie infelte dal virus Marburg, un pa
rente stretto dell'Ebola, anch'esso re
sponsabile di febbri emorragiche: se
condo i dati appena riportati da Scirnce 
U farmaco, somministrato alla compar
sa dei primi sintomi, è in grado di sal
vare la vita agli animali infetti. 

GR Investimenti puhhllcl 
La ricerca si sta muovendo, ma è le

gittima, a questo punto, una domanda: 
quali sono le probabilità che queste te
rapie si rendano disponibili? Secondo 
gH esperti è improbabile che le indu
strie farmaceutiche investano molte ri
sorse per sviluppare farmaci destinati a 
curare un'infezione che, almeno finora, 
si è tnan!festata s radicamen~ e. per 

Gli antlviraU 

: no mostrato segni di miglioramento, tL 
; :::~=un prete spagnolo di75 anni è Unterrocomp(,sto(costituitodaRna 

Alcuni gruppi di ricerca puntano, in
vece, sulle cosiddette small molecules, 
piccole molecole che funzionano come 
antivirali in quanto interferiscono con 
glienzimicheservonoperlareplicazio
ne del virus: uno si chiamafavipiravir e 
lo stanno studiando in vitro, gli altri 
non hanno un nome e sono ancora 

Mo!vovla 
la polizia con
troHalaFolla 
detrareain 
quar.mtena (Ap) 

è già mosso in questo senso lanciando 
un concorso di idee per vincere U virus: 
in palio ci sono 6,5 milioni di sterline, 

' È dunque presto per dire se davvero ! siamo di fronte a una terapia efficace, 
; anche se può essere definita promet
: tente dal momento che ZMapp ha dato 
; risultati positivi negli animali da espe-

rimento. 

' Le Infusioni 
L'idea di utilizzare il siero (la frazione 

liquida del sangue) di persone gnarite 
dall'infezione non e, invece, nuova ed è 
già stata sfruttata anche per curare altre 
malattie. Certe persone riescono a so
pravvivere a un'infezione, anche in 

1 
mancanza di cure, proprio perché rie- < 

scano a produrre molti anticorpi contro 
il virus:.questi anticorpi rimangono nel 
Iorosangueepossonoessereprelevatie 
somministrati a nuovi pazienti. Nel 
1995, durante un'epidemia di Ebola 
nella Repubblica Democratica del Con-, 
go, su o~ malati trattati con~ siero di'-1 
questo tipo, sette sono sop~tl. 1 Il cocktail 

Per combattere l'Ebola non esistono, 1 
dunque, trattamenti di provata effica- l e Al medico e 
eia, ma soltanto farmaci e vaccini speri- aU'infermlera è 
mentali e gli esperti dell'Organizzazio- . stato somministrato 
ne Mondiale della Sanità (Oms), di l un cocktail di tre 
fronte a una situazione così drammati- · anticorpi mano-
ca (ì morti sono arrivati a quota 1.300), ! clonali, prodotti da 
ne hanno autorizzato l'uso, ritenendo lo li plante di tabacco 
eticamente corretto. transgeniche 

D ZMapp funziona attaccando alcune 

li siero 

• È stato usato anche 
il siero {la frazione 
liquida del sangue) 
di persone guarite 
dall'infezione, 
contenente 
gli anticorpi 
p!ùeff!Cad 

oltre otto milioni di euro per 
chi produrrà «ford. evidenze 
e analisi» su come l'infezione 
si diffonde, sul modo miglio
re per contenerla e trattarla e 
sulle migliori strategie per 
infònnare la popolazione sui 
rischi. Sarà cofinanziato dal 
Dipartimento per lo sviluppo 
internazionale e dalla fonda
zione per la ricerca medica 
Wellcome Tmst. 
Intanto, pero, seconao un 

modello matematico messo a 
punto da ricercatori dell'Uni
versità di Oxford e -appena 
pubblicato su Nature, alme
no 30 mila persone avranno 
bisogno di farmaci nel corso 

~::J ~:~~~ !!= 
corché sperimentali, è molto 
limitata. E i ricercatori hanno 

Il materiale genetico identificato quattro gruppi a rischio che 
dovrebbero essere trattati in via priori-

Sono allo studio tarla: le persone infettate, i membri del-
altri farmaci che la famiglia e i contatti stretti; n persona-
Interferiscono le sanitario e !=Qloro che sono coinvolti 
con il materiale nelle pratiche funerarie; coloro che ap-
genetico del virus, · partengono a missioni umanitarie e , 
in particolare infine, viaggiatori che sì recano in Paesi 

($ 
conracJdo l dovellvirusnonc'è. 

••••rl•bo•n•ucl•ei•co•(i.R•na•) ! Adriana Bazzl 

L'intervista Il Pallone d'oro 1995: sto girando l'Europa per chiedere aiuto, abbiamo bisogno di fondi e ambulanze 

W eah in campo: «ll mio popolo sottovaluta i rischi» 
L'ex campione liberiano: morti dei miei amici 
Giro nei villaggi ma non tutti mi asçoltano 

.SOno In Francia, ho parlato 
alla radio. Domani vado in 
SVi7:z.era, prima a Zurigo e poi a 
Ginevra. In Italia? Spero presto. 
Vado dove mi porta la guerra 
contro l'epidemia di Ebota... 

George Weah, 47 anni, ex 
attaccante del MUan e Pallone 
d'oro 1995, ambasciatore del
la Liberia nel mondo: come si 
affronta 11 virus, l'avversarlo 
più sfUggente? 

<d'arlandone, infonnando la 
gente, al2ando la consapevo
lezza collettiva, dando istruzio
ni chiare. In Liberia ci sono an
cora persone che credono che 
Ebola non esista, che sia una 
barr.elletta o un'Invenzione>. 

·Come evitarlo? 
((Sono andato nei quartieri a 

sensibilizzare n mio popolo, a 
spiegare che con Ebola non si 
può scherzare. Lavarsi bene le 
mani, evitare il contatto con gli 
animali contagiati, !are atten
zione, proteggersi. Bastano po-

Ex rnl(anlsQ 
George Weah (Afp), 
47-anni,èstatoll più 
fOrte calciatore di tutti l 
tempi deUa Ubefia. 
Ha militato da! 19~5 al 
2000 nel Milan. squadra 
con la quale ha vinto, tra 
l'a!tro,ll Pallone d'oro. 
Nel2005 si è candidato 
alla presidenza 
dellaUberia 
ma è stato sconfitto 

che regole di buon senso. Ma 
non tutti mi ascoltano, pur
troppo». 

11 caldo può diventare un 
veicolo importante del suo 
messaggio? 

«Si, sport e musica fanno 

:~aJ::JlJ:::ce~ 
A questo scopo bo appena regi
strato una canzone, We must 
all arise to fight Ebola, con n 
musicista gbanese Sydney. E 
poi sto chiamando a raccolta 
tutti i miei amici calciatori». 

Chlle ba già risposto? 
" (<Samuel Eto'o, Didier Drog· 
ba, Yaya ToUié. Ho detto loro di 
far sentire la loro voce, alla ra
dio e alla tv, di partecipare ai 
convegni, di farsi ascoltare in 
ogni sede. I: Africa è contagiata 
dal virus, la diffusione è rapi· 
dissimae noi non possiamo re· 
stare a guardare. Ho detto aDi
dier che la Liberia non è lonta
n a dalla sua Costa d'Avorio: 

Ebola non conosce confini né 
frontiere». 

Ha chiamato anche i vecchi 
amld del Milan? 

«Voglio scrivere una lettera a 
Umberto Gandini, direttore or
gani=tivo del Milan, coinvol
gere i giocatori rossoneri, orga -· 
nizzare un'amichevole per rac
cogliere fondi per l'Africa, ma
gari proprio allo stadio di San 
Siro. Più parleremo di Ebola, 
più la gente saprà che non è un 
problema da sottovalutare,. 

Altre lnizlative? 
«Una fondazione, Ebola 

llmergencyFrance.Epoimi!a
rò venire altre idee per aiutare i 
governi della Liberia, Sierra Le
one, Guinea, Nigeria.- Durante 
la guerra di Liberia molti han-

~ 
I calciatori 
Ho chiamato Eto' o e 
Drogba, gli ho detto 
che devono far 
sentire la loro voce 

no aiutato me. Ora voglio resti· 
tuire n favore». 

Parla da politico, George. 
Ha Intenzione di ricandldarsi 
alle elezioni 2017 in Uberia 
(nel 2005 fu sconfitto al bal
lottaggio)? 

«Non lo escludo ma questo 
non è il momento di parlare di 
politica. Adesso mi interessa 
salvare più vite poSSibili: di gol 
ne ho fatti tanti però questo sa
rebbe il più importante. So CO· 
sa significa far parte di una 
squadra: desidero avere un 
ruolo nella comunità africana e 
nel mondo in cui vivo. Ho ami
d che sono morti di Ebola, a 
tutti dovrebbe Interessare de
bellare il virus: potrebbe capi
tare a tua madre, tuo padre, tuo 

~ 
Ritorno a Milano 
Sogno di organizzare 
a San Siro 
un'amichevole 
di benelicema 

fratello .. .». 
Perché è cosi dillidle rince

re lo scetticismo? 
«U mondo sa di Ebola, ma 

non abbastanZa. Tutti pensano 
sia un problema solo di certi 
Paesi africani Ma Ebola viag
gia: potrebbe arrivare ovun
que. Del virus non si parla ab~ 
bastanza. Uso la mia voce, la 
mia popolarità e tutte le cono
scenze che ho nel calcio per 
imporre n problema all'atten
zione pubblica dell'Europa. 
Ambulanze, fondi, medJcine: 
tutto può setvire. In Guinea 
l'epidemia ha rallenlato perché 
le informazioni circolano. In 
Liberia Ebola galoppa perché 
non l'abbiamo presa senamen
te. C'è ancora qualcuno che ci 
scherza sopra». 

sembra una croclata. 
«Dobbiamo combattere 

Ebola come cittadini del mon
do. Sono preoccupato, molto. 
Non sono un ministro, lo faccio 
per passione. Dobbiamo fare di 
più, e subito. Vedo in giro an
cora molta, troppa, ignoranr 

""''· Gaia Piccardi 
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n 75% deimorti 
sono donne: 
assistono malati. 
e lavano le saline 
di MICHELE FARINA 

\ 
ssistono i malati, lavano le 

- salme, tengono puliti gli 
ospedali, vanno al mercato: per 
questo sono re donnt, più che gli 
uomini, a entrare nel cerchio di 
Ebola. E sono te donne le 
principali vittime di un virus 
chesipropagapf!rcontatto 
diretto con ijluidf del corpo, si 
acquatta sulla superficie deUe 
cose, ha già infettato 2.473 
persone ucddendone 1.350 in 
tre Paesi vicini: Liberia, Sierra 
Leone e Guinea. C'era da 
aspettarselo, eppure fa 
impressione ascoltare Julia 
Duncan-cassell, ministro 
liberiana per le Pari 
Opportunità nel Paese più 
colpito dall'epidemia, quando 
dice che nel75"f> dei casi sono le 
donne ad ammalarsi e a morire. 

Jo'rti-~JP~fil~redo~~-;ono ,t 
caregiver- dice la ministro al 
WasbingtonPost-. Se un 
bambino si ammala, gli viene 
detto: "Vai dalla tua 
mamma"». Arrivi e partenze: 
dalla sala parto al materasso di 
morte (il letto è spesso un lusso 
troppo costoso), sono in 
maggioranza le donne a darsi 
da fare, specie nelle campagne. 
Gli uomini in miniera o nei 
campi, le donne nei campi ma 
anche al mercato e a casa. 
Ebola fa luce su una divisione 
sbilanciata nel «lavoro di cura» 
che non è la nonna soltanto per 
questi Paesi africani e per 
questa epidemia. Per esempio, 
in Italia, oltre t170% dei 
caregiver dei malati di 
Alzheimer è donna. Se la 
demenza fosse contagiosa, il 
bilancio deUe sue vittime 
penderebbe ancora una volta 
sul lato femminile. UOmini nelle 
retrovie? Non sempre: sono 
quasi tutti maschi gli operatori 
delle squadre che disinfettano o 
raccolgono f cadaveri negli 
appositi sacchi di plastica 
(quando ci sono: la stessa 
Liberia ha lanciato l'allarme 
perché in certe aree sono finiti i 
body bag). Ma le donne sono in 
prima linea anche nella storia 
di Ebola: le prime vittime 
conosciute del virus, 
~<scoperto>) nel1976 nel 
villaggio congolese di Yambuku. 
I medici che indagavano sul 
male misterioso si resero conto 
che a morire in rapida 
successione erano state le 
donne incinte che andavano 
aU'ospedale per un'iniezione 
quotidiana. Le siringhe erano in 
tutto 5 e venivano riutilizzate 
per decine di persone. Cosi si 
scopri che a virus si propagQVQ 
con il sangue infetto. Da aUora 
conosciamo quasi tutto sul 
contagio. Eppure di Ebola si 
continua a morire. Le donne 
soprattutto. 

~mik•leJarina 
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Petrolchimico 

Brindisi, 
il Comune 
all'Asl: 
più controlli 
BRINDISI- Occorre una 
partecipazione concreta 
ed una vigilanza assidua 
da parte dell'Asl di 
Brindisi quando si 
verificano sfiammate dalle 
torce del Petrolchimico. 
L'amministrazione 
comunale ha cbiesto un 
impegno serio affincbè si 
possa vigilare sui tanti 
episodi che continuano a 
verificarsi, in particolare 
nell'impianto di Versalis. 
Ieri mattina n sindaco 
Mimmo Consales e 
l'assessore all'Ambiente 
Antonio Monetti hanno 
incontrato tre tecnici 
dell'Asl (inviati dalla 
dirigenza) per 
raggiungere un primo 
accordo sul da farsi. <<In 
questi anni- ha detto 
Consales-nonostante 
tanti episodi sospetti, l'Asl 
non si è mai interessata su 
quanto accadeva 
all'interno di 
quell'impianto. Ora 
metteremo questo 
impegno per iscritti con n 
prefetto». n primo 
cittadino, insomma, vuole 
coinvolgere anche n 
prefetto Nicola Prete per 
riscrivere n Protocollo 
operativo sulle attività di 
informazione dei gestori 
degli stabilimenti 
industriali oggetto della 
pianificazione di 
emergenze esterne 
sottoscritto nel2008. 

Francesca Cuomo 
O RIPROOOllON€ RISERVATA 
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li futuro 
Dopo le parole, 
le immagini 
e i suoni, 
i ricercatori 
vogliono creare 
un sistema per 
condividere anche 
gli odori: l'idea è 
stimolare i nostri 
recettorì sensoriaii 
con segnali elettrici 
o magnetici 

La tecnologia alla sfida 
del profumo digitale 
da trasmettere con il pc 
E in Giappone gli smartphone creano aromi 
di ANNA MELDOLESJ 

L a parte del leone l'hanno sempre 
fatta vista e udito. La scienza si è 
dedicata a questi sensi con un 

impegno mai profuso 
e olfatto. D mondo 
ticolare, è rimasto 
splorato. Qualcosa però sta finalmen
te cambiando. L'idea che la specie 
umana sia poco olfattiva sembra or
mai superata. Mentre prende forma 
una nuova generazione di congegni 
che potrebbero consentirci di condi
videre su Internet anche gli odori. 
(<Amici vicini e lontani guardate che 
panorama, ascoltate che musica, sen
tite che profuma». 

Immaginate di visitare U sito della 
regione Sardegna e di scaricare le es
senze di mirto e corbezzolo della 
macchia mediterranea. Oppure di 
scegliere un locale annusando online 
gli aromi della sua cucina. Sesamo, 
zafferano e pepe nero sono quelli im
bottigliati per gli sdenziati dai risto· 
rante spagnolo Mugaritz. La trasmis· 
sione ad alta fedeltà degli odori è un 
traguardo ancora lontano ma Adrian 
Cheok. professore di informatica per· 
vasiva alla City Unlversity di Londra. 
ci sta lavorando. n suo primo prodot· 
to si chiama Scentee ed è poco più di 
un gadget bizzarro: un dispenser da 
applicare allo smartphone per sentire 
il profumo di caffè, bacon o lavanda 
quando suona la sveglia o riceviamo 
un messaggio. In Giappone se ne ven
dono diecimila al mese. Con l'attuale 
modello non è possibile mescolare gli 
odori di base, ma il nuovo prototipo è 
in grado di offrire dieci combinazioni 
e i ricercatori sognano di costruire 

cSdence• 
Uno studio su «Science» dice 
che gli uomini percepiscono 
almeno un trilione di odori con 
400 tipi di recettori olfattivi 

l baci a distanza 
Nel filone <<lovotics», 
amore più robotica. c'è il 
<<kissenger» che registra e 
invia la pressione dei baci 

una struttura a valvole versatile come 
una stampante. La frontiera comun
que è quella degli odori e dei sapori 
«digitali». Pensate alla fragranza di 
un'arancia siciliana, ad esempio. 
Cheok e collaboratori vorrebbero ri
produrre questo genere di esperienza 
facendo ameno delle sostanze chimi~ 
che responsabili e stimolando i recet:· 
tori sensoriali attraverso segnali elet
trici o magnetici. Per ora hanno svi
luppato un congegno capace di far 
percepire l'acido a chi vi poggia sopra 
la lingua. Dolce, amaro e salato sareb· 
bero in dirittura d'arrivo, riferisce U 
Financial Times. Chissà che un gior
no, invece di aggiungere un pizzico di 
sale alla pietanza, qualcuno non tari 
la forchetta sul salato. Dal momento 

llgadgc__et __ _ 

Un dispenser 
/~Adria n Cheok. professore di 

V informatica pervasiva alla City 
University di londra, ha creato 
«Scentee», un dispenser da 
applicare allo smartphone per 
sentire il profumo di caffè, 
bacon o lavanda quando suona 
la sveglia o arriva un messaggio 

Prototipi 
/Un nuovo prototipo del 

'\F dispenser per smartphone è 
in grado di offrire dieci 
combinazioni di odori. l 
ricercatori sognano di 
costruire una struttura a 
valvole versatile come una 
stampante 

4_~~ 
~ _,____. 

Chimica senza sostanze 
/"'Secondo Il Rnancial Times 

V dolce, amaro e salato 
sarebbero in dirittura d'arrivo 
grazie a congegni che 
riproducono queste esperienze 
attraverso impulsi elettrici e 
magnetici, senza le sostanze 
che ne sono responsabili 

che l'apice delle cavità nasali è poco 
accessibile, si immagina di stimolare 
l'olfatto indirettamente, attraverso un 
circuito annesso a una specie di para
denti. Un accessorio poco chic, certo, 
ma se fosse in grado di veicolare pro
fumi davvero speciali (come quello 
della persona amata che si trova al di 
là dell'oceano) potrebbe valerne la 
pena. La chiamano lovotics (lave piO. 
robotics) e a questo filone appartiene 
anche il Kissenger (kiss messCnger). 
Registra e invia la pressione dei baci, 

anche se a vederlo cosi que
sto accessorio per telefoninì 
non è che faccia palpitare il 
cuore. 

L'intero affare potrebbe 
anche rivelarsi un fiasco, co
me quegli esperimenti con· 
dotti nei cinema americani 
negli anni Trenta, inondan
do le sale con odori di diffici
le rimozione. Quando GooM 

gle ha offerto agli utenti l'accesso a un 
database di 15 milioni di aroma·bytes 
era soltanto un pesce d'aprile. n con
fine tra ricerca di frontiera e vecchia 
fantascienza a voltE:: è sottile, e la com M 

plessìtà ·deUa sfida è maggiore di quel 
che si potrebbe pensare. Secondo uno 
studio pubblicato quest'anno su 
Science gli uomini percepiscono al
meno un trilione di odori con i loro 
400 tipi di recettori olfattivi. Molti di 
più di quel che si riteneva in passato. 
La sottovalutazione del nostro fiuto 
risale alle osservazioni del grande 
anatomista ottocentesco Pau! Broca, 
che ha confrontato l'organizzazione 
del nostro cervello con quella di altri 
animali. Ma le neuroscien:ze oggi mo
strano il coinvolgimento di un mag
gior numero di aree cerebrali, alcune 
a forte valenza emozionale, e un ele
vato grado di connessione tra naso e 
cervello. L'«effetto Proust>> potrebbe 
essere un mito, dopo tutto non ci so
no solide prove che gli odori risvegli
no la memoria meglio di altri stimoli. 
Ma tutti abbiamo qualche ricordo 
emozionante legato a una sensazione 
olfattiva. E fantasticando su questi 
sviluppi pare di sentire in sottofondo 
Gianna Nannini. <Noglio il tuo pro fu-
mo». 

""JfJ·%-annameldolesi 
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Paura del virus Le precauzioni per lo sbarco di migranti 

Taranto, scatta il piano 
per fermare l'ebola 
Ma mancano i mezzi 
Problemi per l'eventuale trasporto 

TARANTO- Dopo il proto
collo con il 118 per il tratta
mento sul territorio dei casi 
sospetti d'infezione dal virus 
ebola, la Asl di Taranto ha pre
disposto il piano ospedaliero 
per fronteggiare la stessa ma
lattia. I massimi responsabili 
della sanità jonica in materia di 
prevenzione da possibili con
tagi alla popolazione- il di
rettore sanitario generale Ma
ria Leone, il direttore del dipar
timento di emergenza Angelo 
Bruno, della centrale operativa 
del 118 Mario Balzanelli, del 
reparto infettivi, Francesco Re
sta e dell'Ufficio igiene e profi
lassi, Michele Conversano, tut
ti della Asl di Taranto- h ano o 
stabilito il percorso intraospe
daliero dei soggetti affetti da 
sintomi riconducibili alla ma
lattia da virus ebola (Mve). La 
città jonica che come Brindisi 
rappresenta la prima linea di 
possibili contaminazioni do
vute agli sbarchi «protetti» de
gli immigrati in transito verso 
il continente, si prepara così ad 
affrontare un pericolo di cui lo 
stesso Ministero della Salute 
non nasconde l'esistenza. ln 
una circolare fatta diramare nei 
giorni a cavallo del recente Fer
ragosto dal dicastero della mi
nistra Beatljce Lorenzin si leg
ge infatti: «E altamente impro
babile, ma non impossibile, 
che persone infettate da virus 
Ebola in Guinea, Liberia, Nige
ria e Sierra Leone possano arri
vare in Italia e quindi sviluppa
re sintomi dopo il loro arrivo». 
La stessa nota ministeriale, nel 
definire «rara» «l'esportazione 
del virus in un paese non en
demico», aggiunge tuttavia 
che «nessun precedente foco
laio si è così diffuso nelle aree 
che ha colpito, né è stato di co
sì difficile ·gestione/controllo, 
come quello che attualmente 
colpisce l'Africa occidentale». 
n protocollo ospedaliero diTa
ranto deciso in quella che si 
potrebbe definire come una 
prima «Unità di crisi ebola>> 
(direzione sanitaria, diparti
mento di emergenza, 118, in
fettivologi e igiene e profilas
si), stabilisce quindi il divieto 
anche del solo passaggio nei 
pronto soccorso ospedalieti 
dei probabili soggetti infetti 
che dovranno essere ricoverati 
direttamente nel reparto di 

Le strutture 

La Asl di Taranto è stata la 
prima in Puglia a predisporre 
un protocollo sanitario per i 
casi sospetti di malattie da 
virus ebola ~altro ieri 
mercoledì, il direttore del118, 
Mario Balzanelli, aveva 
diffuso le linee guida di 
intervento durante 
l'assistenza agli immigrati 
sbarcati dalle navi militari che 
approdano nel porto jonico. 
Ieri si sono attiviate anche le 
strutture ospedaliere fissando 
il percorso intraospedaliero 
dei malati o anche sospetti di 
ebola. Le linee guida fanno 
parte di una raccomandazione 
che il Ministero della Salute 
ha inviato a tutti gli 
assessorati regionali alla 
Sanità. Per Taranto l'ospedale 
di riferimento è il Moscati. 
reparto di malattie infettive 
dove i pazienti dovranno 
arrivare senza passare dal 
pronto soccorso per evitare 
che si inquini. La diagnosi di 
certezza e il trattamento, 
invece. sarà fatto dagli 
specialisti dello Spallanzani di 
Roma: 

malattie infettive dell'ospedale 
Moscati di Taranto. Qui i medi
ci infettivologi faranno una 
prima valutazione per esclude
re o confermare il sospetto di 
malattia da virus ebola In que
sto secondo caso dovranno 
contattare !1stituto Nazionale 
per le Malattie Infettive «Laz· 
zaro Spallanzani» di Roma per 
confrontarsi sulla diagnosi e 
per l'eventuale gestione del pa
ziente e per il prelievo e l'invio 
di campioni biologici al labo
ratorio a più elevato livello di 
biosicurezza, sempre presso 
l'ospedale romano di riferi
mento nazionale. Sul trasporto 
protetto dei campioni da ana
lizzare o dei pazienti contagiati 
dal virus, la Asl di Taranto, co
me tutte le altre aziende sani
tarie della Puglia, non possiede 
i mezzi necessari. Per questo 
toccherà alla prefettura attiva
re l'intervento della protezione 
civile nazionale e delle struttu
re militari per il trasporto pro
tetto. 

Da ieri invece sono disponi
bili in tutte le postazioni <lei
l'emergenza le tute e le ma
schere ad elevata protezione. 
La dirigente del servizio farma
ceutico, Rossella Muscogiuri, 
ha già avviato le procedure per 
garantirsi un'adeguata scorta 

Sul molo 
Uno degli sbarchi di 
migranti nel porto di 
Taranto. l migranti 
arrivano a Taranto con le 
navi della Marina Militare 
impegnate nell'operazione 
Mare Nostrum 

Misure preventive 

1"' .. ?' 
·r.-',t:' 

di materiale specifico.1<Sono 
tutte misure preventive che 
non devono çreare allanne», 
raccomanda il direttore del di
partimento di emergenza ur
genza della Asl di Taranto, An
gelo Bruno, che spiega come, 
relativamente agli sbarchi nel 
porto di Taranto di profughi 
provenienti dai paesi africani, 
il breve periodo d'incubazione 
del virus (prima dell'esplosio
ne dei sintomi, ndr}, che varia 

Angelo Bruno, direttore del dipartimento 
di emergenza urgenza, rassicura: 
«Sono tutte misure preventive 
che non devono creare allarme» 

da 2 a 21-giom.i, rende presso
ché impossibile l'arrivo in Pu
glia di soggetti con una ma la t
tia latente dal momento che 
sono già trascorsi almeno due
tre mesi dalla partenza d alloro 
Pae.se.«Pertanto -spiega in 
proposito il ministero nella sua 
circolare- anche se la proba~ 
bi1ità di casi importati nel no
stro Paese è molto bassa, la ca
pacità di risposta del sistema 
sanitario nazionale, nell'ipote~ 
si del verificarsi di casi di ma
lattia sul nostro territorio, è 
adeguata ad individuarli e con
fermarli, e ad isolarli, per inter
rompere la possibile trasmis
sione anche di questo agente 
patogeno altamente infettivo>). 

Nazareno Dinoi 
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DUETREBOm 
AL SUD 

IN SALSA 
ESTIVA 

di LINO PA1RUNO 
ww vraw 

E 
state da dimenticare. 
E non solo per l'assen
za del sole che ci ha 
fatto tutti visi pallidi. 

Ma perché nelle ptrr brevi va
canze, tm po' di colpi al Sud glieli 
hanno sistemati fidando nella 
disattenzione delle città e nella 
voglia sia pur delusa di evasio
ne. 

Anzitutto il governo che con
danna il Sud a non avere asili 
solo perché non li ha mai avuti o 
ne ha avuti meno del resto d'Ita
lia. E non solo asili. Ma mense 
scolastiche, scuolabus, tempo 
pieno, puhnini per disabili In
vece di rimediare, dice: non li 
avete mai avuti, significa che 
non ne avete bisogno. Guardi 
che non li abbiamo mai avuti 
perché il Sud è sempre stato trat
tato da figliastro. Ah, no, signi
fica che quello è il vostro fab· 
bisogno e quello vi tenete. Si può 
cominciare a diventare meridio
nali anche nella prima infanzia 

SEGUE A PAGINA 17 » 

CALCIO E MERCATO 

· Balotelli al Liverpool· 
il Milan·se ne <dioera)). 
per venti milioni ·· · 

NEllO SPORT?> 

STATI UNITI 

È guarito il medico 
che ha usato il siero 
contro il virus Ebola 

;\ 
FORTE DEl MARMI Renzi durante la sua recente vacanza 
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[Bm!iìi•m•m&i•l 
Iraq, l 00 milioni 
per la vita di Foley 
Paura per le italiane rapine 

• Gli islamisti dell'Jsis avevano chie
sto 100 milioni per liberare il reporter 
americano decapitato!' altro giorno. Gli 
Usa però preferirono ·tentare un blitz 
per liberarlo, ma il nascondiglio era 
stato già abbandonato. Allarme in Italia 
perché si teme che anche le due coo

. peranti italiane rapite In Siria agli inizi ULIVI l primi espianti per Xylolla 
di agosto. 

SERVIZI A PAGINA 4 » SERVIZIO A PAGINA 8 » 

ZALONE E SORRENTINO 
LE DUE FACCE D EU: ITALIA 

di ENRICASIMONEITI 

C 
osa possono avere in comune Paolo Sor· 
rentlno e Checco.Zalone? Cosa può le
gare lo snobismo languido da Oscar del 
giornalista decadenteJoe Gambardella 

e la verve cozzala di un padre squattrinato? È la 
grande bellezza del cinema. 

rARTICOLO A PAGINA 16 » 

NEL SALENTO 
LA PAURA 

DI RESTARE 
TAGliATI FUORI 

di DANIElA PASTORE 
T "!?Wl 

U
n murofitosanitario 
fermerà la corsa paz
za di un batterio col 
nome da cartone 

animato e ranimo çu un killer 
seriale. Questa è ormai m1a cer
tezza. L'antica Terra d'Otranto 
sarà tagliata in due da una bar
riera lunga 45 chilometri e 
spessa 2 che da Taranto a Brin
disi collimerà il Leccese e il suo 
batterio da quarantena, Xylella 
fastidiosa, in rm'area iper sor
vegliata. 

Nel vertice dimercoledi pros
simo a Roma, Il ministro del· 
l'Agricoltura; Maurizio Marti
na, insieme all'assessore regio
nale Fabrizio Nardoni e ai ver
tici dei Servizi fitosanitari na
zionale e regionale, metteran
no nero su bianco gli interventi 
del Piano nazionale d'azione, 
che dovrà essere rispettoso del
le richieste formulate dall'U
nione europea nella decisione 
(già esecutiva) del23luglio. 
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GROSSETO RESPIRARONO VELENO 

Giallo dei 3 suh morti 
monossido di carbonio 
!n sangue e bombole 

• Le perizie hanno rilevato 
presenzadimonossidoinquan
tità letali nelle bombole e nei 
sangue dei tre sub che mori· 
rono in inunersione, allargo di 
Grosseto. Quindi gli umbri Fa· 
bio Gaimo, Gianluca Trevani 
ed Enrico Cioli quel maledetto 
10 agosto respirarono veleno. 
Al momento c'è un solo inda
gato, il responsabile del diving 
che avrebbe fornito le attrez-
?!llhlr<:>. ·llnrln:>!ll MnntrnnP 
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Ambientalisti in rivolta 
«Giù le mani dagli ulivi» 
toncologo Serravezza: «Assurdo utilizzare pésticidi e insetticidi» 

Le associazioni 
--cnl~g(Jri~~r~o_teri! 

sedere al tavolo 
PIENA FIDUCIA -

NEI RICERCATORI 
CHE LAVORANO 

NELL'OMBRA 
~iQist~fi?18.g_el~La99~1Q 

• «Giù le mani dagli ulivi>). Fronte comune di associazioni e 
comitati per evitare l'abbattimento degli alberi. n confronto si è 
svolto ieri sera a Casarano, nella sede della Lega tumori. Ed il 
presidentedellaLilt,l'oncologoGiuseppeSerravezza,hasottolineato 
che nella bozza regionale del piano di bonifica è. previsto l'utilizzo 
massiccio di sostanze chimiche come pesticidi e insetticidi. 

NUTRICATI A PAGINA Il » 

di ANTONIO MANIGLIO* 

T .J a Xylella è fastidiosa, 
ma neanche noi po-
litici scherziamo. Af· 
frontare tm'emergen-

za fitosanitaria e produttiva 
gravissima per allestire una 
specie di tribuna politica per
manente è semplicemente ri
dicolo. In questi mesi sono sta
te pronunciate tantissime pa
role "a prescindere". Si è detto 
di tutto di più. Ma non si è dato 
alcun aiuto alla comunità agri
cola, né si è reso un buon ser
vizio alla credibilità della po
litica. 

Le perle di quelli· che sanno 
tutto - come gli avventori dei 
bar che diventano tutti et della 
nazionale - spaziano in lungo e 
largo. Di fronte allo spettacolo, 
triste e drammatico, dell'essic
camento degli ulivi c'è chi ha 
incolpato l'inquinamento della 
falda, chi ha scomodato la spe
ctùazione delle multinazionali 
del settore chimico, chi ha ad
debitato tutto all'emergenza 
immigrazione del 2011. E c'è 
stato addirittura chi, sedendo 
in Parlamento, ma evidente
mente in preda ad allucina
zioni, dopo aver "scoperchiato" 
un complotto internazionale, 
ha visto "gli alberi (malati) in 
pieno vigore rigenerativo". 

Fermiamoci un attimo. Stia
mo parlando di cose molte serie 
e complicate. E propongo ai 
miei colleghi politici, e ai vari 
opinion leader locali, una mi
sura rivoluzionaria. 

SEGUE A PAGINA Il » 

CARPIGNANO SAlENTINO PAURA IERI SERA LUNGO LA STRADA CHE COUIGA MARTANO AD OTRANTO. l DANNI SAREBBERO INGENTI 

A fuoco il depositò di_una masseria 
Alcuni ospiti stavano cenando nella struttura. Gli animali sono stati tratti in salvo 

INCENDIO \fogili del fuoco al lavoro 

• Paura nella tarda serata di ieri per 
un vasto incendio che si è sviluppato 
lungo la strada che collega Martano ad 
Otranto, all'altezza di Carpignano Sa
lentino. Intorno alle 22.30, le balle di 
fieno che si trovavano nel deposito di 
una masseria della zona hanno preso 
fuoco. Non è ancora chiaro cosa abbia 
originato il rogo, ma nel giro di pochi 
minuti l'incendio è diventato piuttosto 
esteso. Le lingue di fuoco, alte alcuni 
metri. si vedevano a diversi chilometri 
di distanza. Pare che tutto sia accaduto 
mentre alcuni ospiti stavano cenando, 

ma fortunatamente nessuno è rimasto 
ferito. Sul posto sono immediatamente 
accorse due squadre dei vigili del fuo
co del distaccamento di Maglie: i pom
pieri hanno lavorato a lungo e senza 
sosta per spegnere le fiamme. La strut
tura è stata messa in sicurezza: alcuni 
anìmali che erano in un recinto sono 
stati tratti in salvo. 

Sul posto sono sopraggiunti i cara
binieri del Nucleo operativo e radio
mobile della compagnia di maglie, in
caricati di verificare quanto accaduto 
ed accertare i danni causati dal rogo. 

Finti turisti 
• rapmano ':: , 

imprenditOre 
Nel mirino dei banditi 

-- -sonofiìiitTanClle 
.-.J~~!§Pfìl~~~o!aml 

· di commercio 
--··-~~--·------

• Si sono spacciati per turisti, 
ma alla fine hanno sfilato JlD. oro
logio d'oro dal polso di un impren
ditore. E avvenuto ad Alezio, dove 
i carabinieri sono stùle tracce di 
tre napoletani. , ' ' 

, SERVIZIO A PAGINA IX » . 

• -· • p •• 

· ~- ~E\'i\'iElTAA PAGI~,yu_>f:;; 

•. ' ~-- ~ ....__,..._ 

Gl\LUP01:1E:F\.q;c;5· 

<;turismo maìéctùe~to;;· 
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EVENTI DOMANI IL CONCERTONE. <~CORTI.A MEUANOTTEn A GALATINA 

«Pizzicarella» Ruggiero 
nella Notte della Taranta 

MELPIGNANO AntoneUa Ruggiero ieri sul palco deUa Ndt 
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DOPO lJSPEZIONE MINISTERIALE 
Le risposte alle singole contestazioni sono 
state predisposte dai dirigenti. Il manager 
ha presentato una risposta «politica» 

Il manager: «Non abbiamo i soldi per 
mantenerle tutte». Il caso di Bari Nord e 
delle unità operative «triplicate» 

Asl Bari, ecco la difesa di Colasanto 
124 milioni ai medici: «Troppi reparti e poco personale, li abbiamo spesi per garantire i turni» 

MASSIMIUANO SCAGUARINI 

e BARI. Le risposte ai 62 rilievi 
dell'ispezione ministeriale sono affi. 
date a 22 relazioni dei rispettivi di· 
rigenti. Ma è la premessa «politica)), 
frrmata dal direttore generale Dome· 
nico Colasanto. quella più importan· 
te: negli ultimi 3 anni nella Asl di 
Bari, dice il manager alla Regione, 
sono stati già raggiunti tisWtati im
portanti. nonostante la difficoltà di 
governare un pachiderma nato dalla 
fusione di 4 aziende pre-esistenti 
nell'ottica di w1a continua emergen
za. E questo anche perchC. Wla volta 
completata la creazione della Asl uni
ca (diventata la terza d"ltalla) e ap· 
plicato il _piano di rientro con le sue 
restrizioni, i tagli e le ottimizzazioni 
non sono state portate fino in fondo. 

Il punto più. delicato dei rilievi mi
nisteriali. quello che a fme luglio ha 
causato un vespaio ùi polemiche, so
no i 24 milioni di euro che la Asl ha 
speso per pagare le prestazioni ag
giuntive dei medici. Un meccanismo 
chedisolitosi utilizza per abbattere le 
liste d'attesa, ma che per il ministero 
non è servito a nulla. Colasanto (il cui 
incarit;o scadrà a novembre e non pa
tri! c::;sere rinnovato) definisce <lill· 

generosoH il giudizio dell'ispettore 
ministcriale, che ha liquidato le pre
stazioni aggiuntive come un modo in 
cui il medico I<Si garantisce ulteriore 
stipendio)': sono. piuttosto, «un cot
timo)) per l."'bnare i deficit di per
sonale. 1<Sono consapevole- scrive Co
lasanto ·che chiedere ad un dirigente 
medico che ha gia sopportato un tur
no di lavoro di 6-8 ore in sala ope
ratoria di sobbarcarsi altre 4-5 ore di 
attività aggiWltiva, sia pure a paga
mento, è preoccupante. Ma il ricorso 
alle attività aggiuntive, che abbiamo 
programmato per obiettivi e verifi· 
cato nei risultati, è stato uno stru· 
mento per ovviare alla carenza di per
sonale)). Esempio: se la chirurgia to
racica («Un fiore all'occhiello di que
sta Asl») ehi ed e di aumentare le ore di 
utilizw della sala operatoria per in· 
crementare gli interventi dichirirur
gia neoplastica po1monare, (d'unica 
risposta che posso dare è quella di 

chiedere agli anestesisti e agli infer
mieri di salaopcratoriadiaccettare la 
proposta di attività acbriuntiva, ìn al· 
ternativa lasciare pazienti in attesa)), 

Colasanto ricorda poi {«Non sono 
tanto presw1tuoso da affermare che 
tutto quello di cui !"azienda ha bi· 
sogno per potersi defmitivamente 
consolidare . sia stato fattoJ)) gli 
obiettivi raggiunti nella sua gestione. 
Interventi sull'appropriatezza dei ri· 
co veri ((<Ernie e fistole non occupano 
più i prhni posti»). dipartùnentaliz· 
zazionedellareteospedaliera(concui 
si evita tra l'altro che i casi più com
plessi vengano trasferiti alle clini,he 
private). l'introduzione dalle politi· 
che di budgettng. Ma anche l'armo· 
nizzazione dei sisterni informatici, 
!"abbattimento dei debiti progressi 
per 100 milion~ gare d"appalto ban· 
dite per 3.5 miliardi. 

Il nodo dolente, però, resta la ge· 
stio ne del personale. Un punto su cui· 
questo Colasanto lo lascia solo inten· 
dere ·è la politica a non aver avuto il 
coraggio di assumere le scelte. Il ri· 

ferimento è alle 151 <<Strutture 
che erogano prestazioni assi
stenzialb): ((Troppe)>, perché le 
condizioni fmanziarie <mon 
consentono di mantenere in ef-
ficienza ed in sicurezza tutte le 

strutture che attuahnente erogano 
prestazioni assistenziali sia ospeda:
liere che territorialh'. Ma ciascuna di 
quelle strutture almeno sulla carta 
equivale a Wl primario, un primario 
significa potei~ politico... «Se 
nell"area Nord della Asl (Terlizzi, Co· 
rata, Molfetta, ndr) non avessimo tre 
Unità operative di Medicina o di Car
diologia o di Radiologia. o di Ane
stesia e cosi via, e avessimo solo una 
struttlll·a, sufficiente a servire un ba
cino di utenza di 150 mila abitanti. 
avremmo la possibilità di prevedere 
strutture complesse per tutte le Unità 
operative attive, sia di base che di 
specialità intermedia>>. Ed il cerchio 
si chiude: <(Se il sistema avesse la pos
sibilità di "lavorare" con una minore 
parcelllziazione di strutture e, quin· 
di, con sufficienti dotazioni, consen
tite dai vincoli fmanziari. non avreb· 
be più necessità di rtcorrere alle at· 
tività aggiuntive, se non per situa· 
zioni eccezionali e temporanee. come 
da contratton. 

' :! . 

·i. 

La vicenda 
J ~2 plj~vi ~el niini~ro 

• Sono 62 i rilievi che riguardano la gestione 
,,della Asl di Bari nel periodo tra i12008 e il2012. 

';,L'Ispezione, condotta dal30settembre 2013al12 
::gennaio 2014 daldirigente~eiservizi ispettivi di 
·,Finanza pubblica del ministero deii'Economia,Mi
:~nele Arnetta, si è conclusa conJa notifica del ver-
P~Ie il9 giugno scorso. · '.-

.. "Ametta ipotizza una sjlrie di danni erariali, per nu
-, merose·voci, per un importo,quantificabile per di
:.fet'to In circa 50-60 milioni di euro e che riguarda 
,_numerosi aspetti. Dalla gestione delle attività ag-
, gh.intive dei medici strutturati, a quella dei con
.Y.eflZÌonati, dai fornitori (cui,co[lvjene far causa 

cpe.r i ritardi, piuttosto che farsi pagare), ai cittadini 
_;non Italiani (che vengono di fatto curati gratis), alle 
··p;ucelle'legali.· Il documento ispettivo, 'che è stato 

·. 1nviato alla Corte dei Conti, sara ora esaminato in 
,:'Copp-ar;i~ittorio con le risposte dell'azienda. 

\ ,._ ~" 

Comprate 13 a~tomediche per il118 
ma-non ci sono autisti e restano ferme 
BARI. Sono state acquistat~ tramite la convenzione 
Consip, e sono state consegnate {dopo non pochi 
problemi con il fabbricante) a metà luglio. Ma da 
quel giorno. le 13 nuove automediche destinate al 
sefvizio 118 di Bari sono fer· , 
me, parcheggiate nell'ospef 
dale di Triggiano. Il motivo: 
la Asl non ha gli autisti ne-
cessari a utilizzarle. ~ 

È Ùna vicenda paradossa~ , 
le, soprattutto perché per : ;. 
privilegiare l'acquisto delle i 
nuove a~omediche (che SO·. 
prattutto in città, sarebperO: 
essen.ziali per de~erminati in· • 
terventi di grande urgenza)'' ' . :. 
non sono state sostitùite le: vecchie ambulanze ch6 ""'r · Ls iauov~ -
hanno spesso macinato diverse centinaia dj migliaia·· ·~che 
.di chilometri. E ade~o;01:Ndn potèndo assumere r··, .. . : pai~ nel , 
autisti, la Asl sta pens;mdoidi riconvertire alcuni cortile 
addetti ad altre mansjoni. fVla ovviamente·ci vorrà dell'ospedale 
tempo. ~ · · • f •• · · . • ~'Triggiano · 

LA POLIMICA DOPO li SENTENZE FAVOREVOU Al DIPENDENTI DEL SISTEMA SANITARIO. E LA UIL: «ASSURDO FARE AllARMISMI SUUI NUOVE ASSUNZIONI» CUsppi 

Mense, i sindacati contro la Regione 
La Fials: «ll diritto va riconosciuto a tutti. Costa 40 milioni? falso, non più di 13 l'anno» 

• BARI. I sindacati non ci stanno, e 
stavolta alzano la voce. Sul caos-mense 
nella sanitil pugliese non sono infatti 
disposti ad accettare situazioni di com· 
promesso. E smentiscono le cifre fornite 
dalla Regione, che ieri alla .(<Gazzettall 
ipotizzava un costo di 40 milioni di euro 
l"am1o por garantire il servizio(meglio: il 
buono pesto sostitutivo) a tutti i dipen· 
denti del sistema pubblico. · 

L'attacco arriva dalla F'ials,1a prima 
ad aver sollevato il tema. che con il se
grt>tario regionale, Massimo Mincuzz~ e 
il segretario provinciale di Bari, Piero 
Albenzio. ricorda di aver fornito alla R.,. 
gione. durante i tavoli di confronto, una 
stima <1per ecressOJJ di gran lunga in· 
feriore ai 40 milioni. Secondo la Fials in 
tutta la Puglia i dipendenti che ha1mo 
diritto alla mensa (Policlinico di Bari, 
Riuniti di Foggia e Asl Brindisi, limi
tatamente al <<Ferrino,>, hanno gia prov· 
veduto) sarebbero circa 20.300: consid.,. 
rando il buono pasto sostitutivo da 5euro 
per una medtadi 12 buonialmeseeper 11 

m es~ si otterrebbe un costo peri a 13.3 
milioni di euro. , 

D problema della mensa nasce dalle 
migliaia di ricorsi presentati dai dipen· 
denu. La legge regionale subordinava 
l'attiVazione del servizio al pareggio di 
bllaneio, ma nonostante questo i ricorsi 
presentati al giudice del lavoro contro la 

20.0000 
LAVORATORI 
lfllféRESSATI 
lsenrizio 
mensa(o~ 
buono pasto 
sostitutivo) 
riguarda la gran 
patte dei 
dipellden1i del 
aervizio 
unitario 
puglieso. dovo 
finora non è mai 
stato attivato 

AsiBarisonostatiinteramenteaccoltiin 
primo grado. A questo punto la Regione 
vorrebbe trovare un accordo compies· 
sivo. ma con alcune limitazioni. E i sin· 
dacati. pur accettando il confronto. met· 
·tono paletti: •dJ diritto alla mensa. e non 
U buono .pasto perché non è quello che 
vogliamo • dicouo Mineuzzi e Albenzio · 

deve essere garantito a tutti e non può 
essere compresso.Idipendentisonostati 
costretti al contenzioso giudiziario, a Ba· 
rinel2011erastatoraggluntounaccordo 
vantaggioso anche per la Asl che poi lo 
ba revocato». Ma al manager dell"asses· 
sorato alla Salute, Vmcenzo Pomo, i sin· 
dacati rispondono a brutto muso: «Ci 
piacerebbe che la stessa solerzia utiliz· 
zataperidirittideidipendentifossestata 
utilizzata su altri sprechi che derivano 
da indicazioni partite dalla Regione>>. 

Sul problema della mensa interviene 
anche la Uil, con Paolo Centrone (se
gretario Asl Bari) e Davide De Gregorio 
(responsabile Fpl per !"area metropoli· 
tana di Bari). <<Mentre i lavoratort sono 
costretti a fmanziare la pausa pranzo di 
tasca propria, la Asl continua a spendere 
soldi per avvocati e periti. E inammis· 
sibile affermare che l'eventuale defmi· 
zione di questa vertenza danneggerebbe 
le nuove assunzioni di personale: cosi si 
creano solo falsi allannismi ed inutili 
faide tra il personale>>. {m~} 

, ·, 1cl~rQaJizzati 
.:;;" li.~Q~J'jg~ppgno. 
-·~--~! ~i,rtiJS,~~~Ij~n 
· ,• Esprime,~apprezza· 
;rnento» il sindacato .. -

·:_u~ppi dopl>l'inèòn~ro con 1' assessore regto·. 
, nale'pònlltO Pentils~u-. 
,_gliasult~rna d!!l!e cm-. 
, que'Samtaservlce pu-
, gliesi, le società in-hou
se che hanno internllliz
zato circa 5miley lavora
. tori deUe ditte private. 

: ·òl' assessore-: dice il se- . 
. , greta rio regionale Nico-

' ta ,Sr~scja ; ha confer
•ì:nato.1'intenzionl! di ac

':gençlerèt.irif!lrO ~-pre.n~ 
d ere· di petto la situaz!o

. ne delle Sanitaservice 
·per \rerificarne effjcien

. za, effieacia ed econo-
micità_e, soJlrattutto, i ri

.. svolti sulla situazione· . 
dei lavoratori»- Brescia 

. chiede alla'Regione di 
<1non ignor11re le Jegitti; 
me istanze dei lavorato-' 
ri in merito'alla salv.a~· ' 
·guardia dei livelli oècu
·pazionali ed li tratta- :'· · 
. rnenti economici digni-'' 

~~~~~~;i~1~i~~~1i:~;::~iL 
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APPRENSIONE L'EMERGENZA CONTINUA AD AGGRAVARSI. l SANITARI SOLLECITANO UN FORn IMPEGNO PER FERMARE UN'EPIDEMIA SENZA PRECEDENTI 

Ebola, guariti medico e infermiera Usa 
Il Sudafrica chiude le frontiere a tre Paesi 

• JOHANNESBURG. È stato di
messo dall'ospedale di Atlanta, in 
Georgia, Kent Brantly, il medico 
americano contagiato dal viius 
dell'Ebola durante una missione 
umanitaria in Liberia. Lo rife
risce la Cnn citando un portavoce 
dell'ospedale. Tornato il 2 agosto 
negli Stati Uniti, dove poi è stato 
trasferito in isolamento al Emory 
University Hospital di Atlanta, 
Brantly ha ricevuto il siero spe
rimentale <<ZMapp>>. Ed anche 
Nancy Wristebol, infermiera di 59 
anni, è stata dimessa perché gua
rita. 

Alle 11 locali, le 17 in Italia, 
nell'ospedale si è tenuta una con
ferenza stampa, alla quale è in
tervenuto Brantly. 

Toccanti le parole del medico 
guarito: «È un giorno miracoloso, 
perché ho pregato un Dio che 
rispon_de alle preghiere. Sono gra
to a tutto il personale medico che 
si è occupato di me. Quando sono 
andato in Liberia non mi sarei 
mai aspettato di trovarmi in una 
situazione simile, ma da giugno 
scorso ho trattato pazienti con 
l'Ebola seguendo tuttf gli standard 
di protezione suggeriti daii'Oms. 
Eppure il 23 luglio mi sono sve
gliato sentendomi male». 

L'emergenza però continua ad 
aggravarsi in Africa occidentale: 
lo stesso direttore dei Cdc, Toro 
Frieden, nel dirsi lieto per la 
guarigione dei due americani ha 
sollecitato <<Un impegno senza 
precedenti per fermare una epi-

demia di Ebola senza preceden
ti». 

Medici Senza Frontiere hanno 
affermato che «la gestione 
dell'epidemia nell'Africa Occi
dentale è un completo disastro>> ed 
hanno chiesto un maggiore coin
volgimento di Oms e Cdc. Anche 
«Emergency>> ha fatto sapere che 
in Sierra Leone, dove secondo dati 
ufficiali ci sono almeno 783 casi 
accertati, gli ospedali sono al col
lasso (52 operatori sanitari sono 
stati infettati dal virus e 28 di loro 
sono morti) e a Freetown solo due 
strutture restano aperte. 

E il Sudafrica ha chiuso le 
proprie frontiere ai viaggiatori 
provenienti da tre Paesi colpiti 
dall'Ebola - Guinea, Liberia e 
Sierra Leone - <<tranne se il viag
gio viene ritenuto assolutamente 
necessario>>- Lo annuncia il go-· 
verna in una nota. I sudafricani 
sono invitati a non recarsi in 
questi Paesi, mentre coloro che 
già vi si trovano e vogliono rien
trare dovranno riempire un que
stionario ed eventualmente sot
toporsi a un esame completo. Nei 
giorni scorsi anche il Camerun e 
il Kenya hanno chiuso le loro 
frontiere. 

Intanto il Governo inglese chia
ma a raccolta ricercatori e scien
ziati e lancia un concorso di idee 
per vincere il virus: in palio ci 
sono 6,5 milioni di sterline (oltre 8 
mln di euro) per chi produrrà 
<<forti evidenze e analisi>> su come 
l'infezione si diffonde, sul modo 

mW.iore per contenerla e trat
tarla, e sulle migliori strategie per 
informare la popolazione e dif
fondere la consapevolezza del ri
schio. 

n gran! - riferisce il quotidiano 
Independent - sarà co-fmanziato 
dal Dipartimento per lo sviluppo 
internazionale (Dfid) e dalla fon
dazione per la ricerca medica 
Wellcome Trust. In risposta alla 
denuncia di Medici senza fron
tiere, che nei giorni scorsi ha 
defmito <<pari quasi a zero>> gli 
sforzi messi in atto globalmente 
dalla comunità internazionale, 
dal Regno Unito arrivano anche 5 
milioni di sterline a sostegno della 
lotta anti-Ebola nei Paesi 
dell'Africa occidentale colpili 

dall'epidemia. 
E il ministero della Salute, in

formando di aver partecipato con 
una propria delegazione al Mee
tirig internazionale ad alto livello 
sulle zoonosi (malattie infettive 
trasmesse 1ia animali, fra cui le 
febbri emorragiche come Ebola) 
che si è appena concluso a Gia
carta, in Indonesia, ha precisato 
che «informazioni e indicazioni 
per la gestione di sospetti o di 
eventuali casi di febbri emorra
giche come la malattia da vtrus 
Ebola sono state diramate sin dal 
2006, e puntualmente richiamate 
alle strutture del Servizio sani
tario nazionale e di frontiera fin 
dall'inizio dell'attuale epidemia>> 
di Ebola in Africa occidentale. 

LA PAURA 
Il Sudafrica 
ha chiuso 
lo frontiera 
ai viaggiatori 
provenienti 
da tre Paesi 
colpiti 
dall'Ebola: 
Guinea, 
Liberia 
e Sierra 
Loono 
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EIVIERGENZA 
L'UI\IICA SOLUZIOI\IE 

MOBILITAZIONE IN SALENTO 

LE RASSICURAZIONi DEL Mii\IISTRO 
Martina: ((L eradicazione delle piante 
d'ulivo è solo l'ultimo degli scenari· 
possibili». E dice sì al commissario 

Una vera e propria quarantena delle piante 
(<ammalate>>. Un ((muro» lungo 45 km 
dovrebbe isolare la zona infestata dal batterio 

«Xylella, la chimica non ha effetti» 
La Ult di Lecce: «Vogliono usare prodotti fuori legge con effetti cancerogeni» 

• I<Tonte comWle per evìtare lUl 
piano troppo pesante di interventi, a 
base di pesticidi, contro l'ei>idemia di 
Xylclla nelle campagne salentino. 
Una mannaia troppo pesante per l'an· 
t i ca Terra d'Otranto che si appresta a 
una sorta di quarantena visto che do
vrebbe essere tagliata in due da una 
barriera lunga 45 chilometri e spessa 
2 che da 'I'arantoa Brindisi delimiterà 
la zona del Leccese dove la presenza 
del batterio C accetiata. E intanto 
l'onocologo e presidente leccese della 
Lega italiana per la lotta contro i tu
morì, Giuseppe Scrravezza, lancia 
l'allarme: <(La Regione vorrebbe usa
re prodotti chimici ormai messi al 
bando dappcrutto perché potenziai· 
mente cancerogeni senza sapere se 
4uesti prodotti ~aranno, di fatto, ef
ficaci per debellm·e il batterio''· 

Al tine di evitare che i rimedi in
dividuati per Htr fronte all'emergenza 
~i rivelino peggiori del male, dai co
mitati leccesi si leva l'appello aJlìn· 
ché:il'l:l,datafissataperl'incontrodel 
tavolo ministeriale ci sia, oltre che 
lUla componente tecnica, anche lUUl 

componente di medici. Alle preoccU· 
paztoni dei cittadini ha, in qualche 
maniera, risposto ieri il minbtro del
le Politiche agricole. Maurizio Mar
tina. <tL'emergenza è emergenza. il 
problema c'è - ha detto - e non va 
sottovalutuo. Però sono con chi pen· 
sa che le erallicaiimii siano veramen
te l'tùtimo scenario possibile. Lavo· 
re remo fino ali 'tù timo secondo utile 
pcrche ciò non avvt:nga. Stiamo la
vomndo anchu m questi giorni per 
dt•finire bene un piano di lavoro molto 
O}Jerativo, per darci una tempistica 
ragionevole. Dovrcnuno dopo il 27 
agosto lavorare sicuramente a un 
provvedimento che ci aiutì a gestire 
la tase emergcnzìale)l. Per quanto ri
guarda lo stanziamento di ulteriori 
risorse economiche il ministro ha di· 
chiarato di aver ''gia chiesto di poter 
avere anche per la prossima legge di 
stabilità, un'ipotesi di fmauziamento 
specifico. Si tratteril ·ha sottolineato
lli lavorare anche con il ministero 
d eli 'Economia per concretizzare que
sto passO)\, 

Altro probabile «alleato» l'Ew-opa 

che secondo Martina ~<deve aiutarci a 
risolvere questo problema. lo credo -
ha affermato - nel lavoro di squadra 
anche con BruxelleS>>. Apertura an
che sull'eventuale nomina di un com
missario che coordini e gestisca 
l'emergenza: «Credo ehe la figura di 
Wl conmùssario - ha concluso Mar
tina - possa aiutare perchè stiamo 
parlando di un emergenza che ha bi
sogno di essere gestita ogni giorno e 
in ogni momento. Stiamo anche va
lutando questa ipotesi». 

Sul tema Xylella interviene anche 
Coldiretti Puglia. <<A poehi giorni dal
l'appuntamento al ministero del 'l:1 
agosto · si legge in \Ula nota · chie
diamo all'assessore Nardoni Wl Ùl

contl"O urgente per conoscere quale 
posizione la Regione Puglia intenda 
asswnere al tavolo ministeriale. Fino 
ad ora abbiamo svolto una respon· 
sabile azione disussidiarietà orizzon
tale, comunicando ai nostri impren
ditori olivicoli le linee guida da se
b'llire in campagna, organizzando nu
merosi sopralluoghi e incontrando 
l'Abi. Ora, però, abbiamo biSOb'llO di 
fare il punto della situazione per evi· 
taro che si dica tutto ed il contrario di 
tutto rispetto ad una malattia con la 
quale ~i b.'Ovano a combattere i nostri 
produttori salentinh). 

U presidente delia Coldiretti Pu· 
glia: Giamli Cautele, a richianm l'at
temione sull'urgenza di avere chiare 
e inequivocabili infOrmazioni per 
contrastare il complesso del dissec
camento rap~do dell'olivo. «La con
vocazione di un tavolo · aggiunge il 
direttore di Coldiretti Puglia, Angelo 
Corsetti - renderebbe fmabnente 
operativa la task force che chiediamo 
da tempo, utile a valutare· tutti gli 
aspetti delia questione xylelia che- a 
prescindere dai proclami p iii o' meno 
populisti ed elettoralistici • ha !liso· ·. 
gno di indicazioni operative. che va- ·< 
dana realmente nella direzione della 
salvab'lllll'Ciia del patrimonio olivico
lo salentino e di tutta l'olivicoltw-a 
italiana. A distanza di masi dall'esplo
sione della batteriosi non si può più 
tergiversare ed è doveroso passare re
sponsabilmente dalle parole ai fatti 
senza se e senza ma>). 

ATIACCO LETALE In primo piano rincavo dal tronco di un albero di ufivo disseccato dopo razione diii batlllrio Xylelta fastidiosa 

MESSA A NORMA DEl SIDERURGICO ARRIVA A TARANTO IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEU:AGENZIA PER rAMBIENTE DEL LAZIO 

llva, Carrubba nuovo subcommissario 
Nominato dal ministro dell'Ambiente, Galletti, prende il posto di Ed o Ronchi 

MIMMOMAZZA 

<t TARANTO. Passa dalla fondazione «Sviluppo sosteni
bile» llfuhlro ambientale dell'llva di Taranto. Al posto di 
Edo Ronchi, sub conunissario dell'azienda siderurgica tra il 

luglio del2013 e il luglio del2014 e 
presidente della fondazione «Svi
luppo sostenibile», il ministro 
deli'Ambiente Gian Luca Galletti 
ieri sera ha nominato l'avvocato 
Corrado Carrubba, commissario 

, striwrdinario di Arpa Lazio dal 
·2007 e socio esperia delia fondazio

·. Ii1i guldl!ta.da Ro,nchi. Comune, ol-
tre alla militanza nella fondazione, 
anche l'area politica, gli Eco Dem 

ILVA Il nuovo sub del Partito Democratico che tànno 
comlllis$ario Carrubba capo al deputato Ermete Realacci. 

Persa la battaglia per far nominare 
Ronchi commissario ambientale accanto al commissario 
straordinario Piero Gnudi, battaglia liquidata dal premier 
Renzi con un secco (1C'è già un commissario, non capisco 
perché ce ne debbano essere due»,la corrente del P d è 

riuscita comllllque a mantenere la posizione, ripiegando su 
Carrubba che ora dovrebbe lasciare la guida di Arpa Lazio, 
dedicandosi cosi alla sua nuova ditlicile missione. 

Romano, 53 anni, Carrubba e laureato in giuriSprudenza 
e speciali.:l..zato in diritto ambientale. 'I'ra i principali in
carichi ricoperti si segnalano quelli in ambito governativo 
(capo di gabinetto al ministero per la pari opportunità; con~ 
sigliere giuridico alla Presidenza del Consiglio) e politico 
(assessore provinciale all'ambiente a Roma). La nomina del 
sub commissario dell'Ilva di Taranto è stata trasmessa dal 
ministro Galletti alla corte dci conti per la necessaria re
gistrazione. Al sub commissario spetta la gestione della fase 
di messa a norma degli impianti dell'acciaieria piil grande 
d'Europa. Il piano ambientale, che prevede investimenti per 
1,8 miliardi di euro e lavori conclusi entro l'estate del2016, 
ha farLa di legge ma al momento non risulta fmanziato in 
quanto l'azienda dispone, grazie alle'iinee di credito aperte 
dalle banehe, w>icamente delle risorse necessarie per il 
pagamento degli stipendi e lo svolgimento di una parte 
dell'ordinaria manutenzione. Sul tavolo del couunissario 
Gnudi c'è da qualche settin>ana la lettera di intenti della 
multinazionale ArcelorMittal con la quale è iniziata una 
trattativa per l'ingresso nel capitale sociale. 
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LANOTAMETEODELCOLONNELLOLARICCHIA - i~-

r alta pressione resiste sul Mediterraneo 
fine settimana con sole e caldo senza eccessi 
Domani si solleva il Maestrale 

VITAIIITONIO I.ARICCHIA 

e Siamo arrivati alla fme dell'estate meteo
. rologiq3. 

4
e l'alta pressione influenzerà l'area del 

Mediterià:tie6 specie nella sua parte meridionale, 
allontanandoJe perturbazioni atlantiche e garan
tendo, nel complesso, un tempo prettamente esti
vo, ampia stabilità, soleggiamenti estesi e caldo 
umido di poco superiore alla media ma senza che 
sij registrijno eccessi. 

OGGI- CIELO: Poco nuvoloso. VENTI: deboli di 
natura sciroccale, tendenti però a maestrale con 
qualche rinforzo specie in corrispondenza della 
fascia adriatica. TEMPERATURE: senza notevoli 
variazioni. MARI: poco mossi, localmente mossi. 

DOMANI - CIELO: si confermerà poco nuvo
loso. VENTI: moderati a carattere di maestrale. 
TEMPERATURE: in modesta flessione. MARI: 
mossi, molto mossi il Basso Adriatico e il Canale 
d'Otranto. 

DOMENICA - CIELO: poco nuvoloso con ad
densamenti associati a sporadici temporali su 

Gargano e parte settentrionale della Basilicata. 
VENTI: deboli meridionali tendenti a quadranti 
settentrionali e rinforzare. TEMPERATURE: sta
zionarie. MARI: poco mossi con moto ondoso in 
aumento. 

DA LUNEDI' - Tempo asciutto, soleggiato e di 
carattere préttam~nte estivo grazie a prevalènti 
condizioni di alta pressione con clima da spiaggia 
e caldo moderato. 
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Monito di D'Ambrosia alla vigilia della festa di S.Oronzo: troppo divertimento, poca solidarietà L'ANALISI 

ALTRA GIRO 
ALTRA GUERRA: n vescovo: leccesi distratti COSÌ I.:OCCIDENTE 
GUARDA AI CURDI 

l PAII'IIIIE lf .. ' ' 

Province, il grande rebus: 
mancano i decreti 
rischio "vuoto" di poteri 
E intanto via alle elezioni 
Province addio? Più o meno: la legge 
Delrio che le svuota di poteri e funzioni è 
in vigore. ma ancora mancano i decreti at
tuativi che dovranno smistare competenze 
e personale .. in uscita .. a Regioni e Comu
ni. Sono attesi per settembre, ma intanto le 
Province navigano a vista. E all'orizzonte 
ci sono le elezioni di secondo grado per 
presidenti e Consigli. 

GIOFFREDI alle pagg. 4 e 5 Il palazzo della Provincia 

Una che ha dimenticato cosa 
voglia dire raccoglimento spiri
tuale e ignora il messaggio dei 
suoi Santi Patroni. Una città, 
Lecce. che secondo l' arcive
scovo Domenico D' Ambrosio 
è sempre più distratta dalle lu
ci e dalle grida dei mercanti, 
dal divertimento senza limiti, 
dalle frivolezze che pure sono 
giusto svago nei giorni di fe
sta, ma che <<dovrebbero esse
re ridimensionate>>. Questo il 
messaggio che scatnrisce da 
un'intervista rilasciata all'Ora 
del Salento, il periodico della 
curia Un duro monito ai lecce
si alla vigilia della festa, un in
vito a far prevalere la carità e 
la solidarietà. 

ANCORA a pag. 10 e 11 

Istituita una commissione d'inchiesta. MeHone: per ora niente prowedimenti 

L'Asl sul suicidio del giovane 
«C'è qualcosa di poco chiaro>> 
l CASIJ; «<JJIII)NNIIIIIIIIMII~-...., 

Ictus, non mal di testa 
Denuncia in procura: 
Denuncia in Procura per il caso di una 
bambina, fmo a qualche tempo fa ospite in 
una struttura leccese che offre assistenza al
le donne, colpita da un ictus. I sintomi sa
rebbero stati liquidati come «capricci». La 
piccola ora sta male: i medici hanno dia
gnosticato un ictus che avrebbe provocato 
danni forse irreparabili alla vista. 

CELLINI a pag. 17 Il palazzo di Giustizia 

SllfTD.. ... Ifl .. l""*"il ... l~ 

«Tornate nel centro storico» 
ll Comune aiuta chi restaura 

Passa attraverso il recupero 
del suggestivo centro storico 
- uno dei più interessanti nel 
Salento - il rilancio di Soleto. 
Questa è l'idea forte del sin
daco Graziano V antaggiato. 
Che, per raggiungere l'obietti
vo, pensa a una sinergia fra 
pubblico e privato. Per clri 
vuoi tornare ad abitare nel 
centro storico restaurando un 
antico stabile, l'Amministra
~?ne C?II!U?,~e pag~erà gli 

Si apre una commissione d·in
chiesta della Asl per chiarire le 
eve.J?.tuali responsabilità sul suici
dio del giovane 2lenue napoleta
no (22 li avrebbe compiuti a ot
tobre), Luca Izzo, che nel tardo 
pomeriggio di martedl si è tolto 
la vita gettandosi dal quarto pia
no di _una scala antincendio, 
esterna al fabbricato, in cni ha 
sede l'ospedale Santa Caterina 
Novella, a Galatina. «Abbiamo 
ricevuto le relazioni dai responsa
bili di struttura - ha detto il diiet
tore generale, V aldo M elione -
ma non tutto è risultato chiaro». 

MONGIÙ a pag. 14 

~ui'IIIIUtil •• l • ._.. 

«Basta col turismo caos» 
A Gallipoli la rivolta 
delle magliette bianche 
Taranto il Sib "chiama" Briatore 
Smaila: venga pure, ma a Otranto 

Il sH in davanti al Comune MARGARITO a pag. 19 

VIETATO CUlLARSI SUGU AllORI 
di Ginliano PAVONE 

L ' erba del vicino è sempre più verde? Parrebbe 
di sì stando a Flavio Briatore, il quale, per da

. re una sferzata alla "sua" V ersilia (possiede il 
famoso stabilimento balneare Twiga di Forte dei Mar
mi}, chiama in causa le magnifiche sorti e progressive 
del tnrismo in Salento e in altre zone della Puglia. 

Continua a pag. 8 

di Luca OZZANO 

N
ei giorni scorsi, 
con l'avanzata del
le forze del!' IS in 

· Iraq e la rotta del
l' esercito governativo, le 
milizie curde 'peshmerga' 
sono emerse come l'unico 
argine al dilagare delle for
ze fondamentaliste nel pae
se. Gli Stati Uniti e l'Euro
pa si pongono ora il proble
ma di come aintare queste 
forze, già al fianco dell'Oc
cidente contro Saddam 
Hussein nel 1991 e nel 
2003. La possibile fornitu
ra di armi ai curdi potreb
be creare tuttavia altri pro
blemi: per esempio per la 
Turchia, che da decenni 
fronteggia l'insorgenza pro
prio dei militanti curdi del 
PKK, con i quali è attoal
mente in corso un difficile 
processo di pace. 

La delicatezza della si
tuazione deriva in gran par
te dallo statns dei curdi, 
uno dei più grandi popoli 
senza stato del mondo con
temporaneo, divisi tra quat
tro paesi dell'area medio
rientale: Turchia (12-15 mi
lioni di persone), Iran 
(7-8), Iraq (5-6) e Siria 
(1,5). Popolazione di cep
po persiano, e per lo più di 
religione musulmana snnni~ 
ta (con l'eccezione, soprat
tutto, di circa 500mila yazi
di in Iraq), i curdi sono ci
tati come groppo etnico 
già nel periodo medievale. 
E tuttavia solo nel periodo 
ottomano che nasce 
un'identità nazionale cur
da, e un movimento nazio
nalista che si batte per l' au
tonomia dall'Impero. 

Continua a pag. 8 
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Vecchioni: nella pizzica 
la pure~za delle origini 
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L'Asl sul suicidio del22enne: 
«Non tutto chiaro, faremo luce» 
Le relazioni non hanno convinto. Istituita una commissione d'inchiesta 
di Maddalena MONGIÒ 

Si apre una commissione 
d'inchiesta della Asl per chiari
re le eventuali responsabilità 
sul suicidio del giovane 21 en
ne napoletano (22 li avrebbe 
compiuti a ottobre), Luca Izzo, 
che nel tardo pomeriggio di 
martedì si è tolto la vita gettan
dosi dal quarto piano di una 
scala antincendio, esterna al 
fabbricato, in cui ha sede l'o
spedale Santa Caterina Novel
la, a Galatina. Mentre la salma 
è già rientrata a Napoli e a 
mezzogiorno di ieri mattina, il 
corpo è stato cremato. 

Erano stati proprio gli ope
ratori del Narconon ad andare 
martedì mattina a Napoli per 
prelevare Luca Izzo e portarlo 
nel centro. Era arrivato da po
co quando, attorno a mezzo
giorno, ha cominciato a manife
stare segni di forte agitazione 
determinata da una crisi di asti
nenza. Quando ha cominciato 

a dare testate al muro dal cen
tro hanno deciso di portarlo al 
Pronto soccorso: non c'era~ tem
po, secondo le dichiarazioni ri
lasciate dal legale di Narco
non, Alessandro Troso, per 
chiedere un consulto al medico 
che ogni mattina verifica lo sta
to di salute degli ospiti della 
struttura 

Tre operatori del Narconon 
Io hanno portato al Pronto soc
corso del Pazzi dove è stato te
nuto in osservazione per tre 
ore, sedato e sottoposto a visita 
psichiatrica. Nel frattempo i far
maci hanno smorzato gli effetti 
dell' astistenza da sostanze stu
pefacenti e il ragazzo ha flfDla
to il foglio di dimissioni volon-

La vittima 
Luca lzzo cremato ieri 
prima che la Asl 
potesse fare l'autopsia 

D vertice 
Ieri mattina convocati 
i direttori degli ospedali 
del Fazzi e di Galatina 

La scala antincendio 
dell'ospedale di Galatina 

tarie. Poi, dopo un tentativo di 
suicidio, con un paio di fQrbi
ci, la psichiatra ha consig!illto 
un ricovero volontario. Al Paz
zi non c'era posto e neppure 
un· ambulanza per trasferir! o a 
Galatina: ci amva con gli ope
ratori del Narconon, ma men
tre aspetta che sia formalizzato 
il ricovero scappa e vola incon
tro alla morte. 

«Questa mattina (ieri per 
chi legge, ndr) abbiamo ricevu
to le relazioni dai responsabili 
di struttura - rende noto il diret
tore generale, V aldo Mellone -
ma non tutto è risultato chiaro. 
Le circostanza che sono state 
rappresentate non hanno evi
denziato la necessità di provve
dimenti disciplinari inunediati, 
ma per fugare qualsiasi dubbio 
abbiamo deciso di costituire 
una commissione d • inchiesta 
presieduta dal direttore sanita
rio, Ottavio Narracci, e cena
mente ne farà parte anche il 
dottor Alberto Tortorella e due 
o tre altri componenti: sto valu
tando in queste ore». 

L'ESPERTA Serenella Pascali: «Il percorso di disintossicazione è molto delicato» 
Capitolo aperto, insomma, 

e non poteva essere altrimenti 
perché c'è una famiglia cbe ba 
diritto di sapere come e perché 
un ragazzo che voleva tornare 
a scommettere sul suo futuro 
sia tornato a casa in una bara. 

La Asl avrebbe preferito 
che fosse eseguita l'autopsia, 
ma non essendo stato formaliz
zato il ricovero ha dovuto chie
dere l'autorizzazione al procu
ratore della Repubblica. Alla ri
chiesta è stato opposto un niet: 
la salma era già stata svincola
ta, tant'è cbe - come già evi
denziato - è stata anche crema
ta. Mancheranno perciò le evi
denze dell'esame autoptico. 

Sono tante le domande ri
maste sospese, quesiti a cui 
non si potrà dare risposta, cosl 
il suo volo d'angelo ha lasciato 
intorno una scia di dolore, sgo
mento e di tanti interrogativi. 
Indaga la Asl, ma non è esclu
so che anche la Procura possa 
aprire un fronte di indagine, an
che perché la famiglia non si 
rassegna a vedersi restituire 
una salma. 

Nella mattinata di mercole
dì il commissariato di Galatina 
ha inviato al pm, Giuseppe Ca
poccia. una dettagliata relazio
ne in cui sono stati ricostruiti i 
fatti, riportate le testimonianze 
e i rilievi effettuati sul luogo 
dove il ragazzo si è tolto la vi
ta. Per Luca lzzo tutto si è con
sumato in una manciata di ore. 
Aveva deciso di disintossicarsi 
e. d'accordo con la famiglia, 
aveva scelto il centro Narco
non "Il Gabbiano", a Torre del
l'Orso. Si tratta di un centro di 
riabilitazione in cui operano ex 
tossicodipendenti che una volta 
usciti dal tunnel della droga 
aiutano alni ragazzi a cacciare 
via la .. scimmia", come viene 
chiamata in gergo la droga. Il 
centro è privato e per acceder
v i bisogna pagare una rerta 
mensile. Mediamente il perio
do di disintossicazione richiede 
una pennanenza di almeno tre 
OlC'ii. 

«Oggi non si dovrebbe 
più morire di crisi 
da astinenza da droga>> 
Il percorso dPlla 
riahilitaziont:' 

l ìl 111,
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I centri di cura 
A Lecce e Bari 13 
a Foggia 11 , alla Bat 5 
a Taranto e Brindisi 6 

l privati 
l Sert collaborano con 
i privati che gestiscono 
57 strutture riabilitative 

di Fl'llllCeS<a PASTORE 

Uscire dal tunnel della droga 
è un carnnùno lungo e tortuoso 
cbe deve essere affrontato con 
consapevolezza e strumenti adat
ti. La loro vita racconta una sto
ria, in molti casi di un giovane, 
quasi sempre di solitudine perso
nale ioteriore, anche quando tut
to l'attorno parla e scorre. Il pro
tagonista indiscusso della disin
tossicazione per un tossicodipen
dente è lui stesso, cbe se non ac
cetta l'impegno di condividere 
con i professionisti del settore e 
la famiglia un percorso comune 
lontano dalle droghe rischia sol
tanto di percorrere una strada 
senza uscita. Sul campo, quoti
dianamente e con tanta abnega
zione. operano le comunità di re
cupero accreditate, regolarmente 
autorizzate al funzionamento ed 
iscritte all'Albo regionale, che 
operano a favore di soggetti tos
sicodipendenti e li accolgono ac
compagnandoli passo dopo pas
so. «Le comunità sono di tre ti
pi - spiega la dottoressa Serenel
la Pascali, esperta di politiche 
sociali e che per vent'anni si è 
occupata di tossicodipendenze -
le comunità semiresidenziali 
quindi diurne, quelle Pedagogi
co-riabilitative e le Terapeuti
co-riabilitative. È ovvio che in 
base alla tipologia di comunità 
è prevista la presenza o meno di 
alcune figure professionali speci
fiche e quindi il medico, l'infer
miere, l'educatore, l'assistente 
sociale, lo psicologo e lo psi
chiatra)). 

A destra, 
la sede 

della Asl. 
In allo, 

a sinistra, Sei! 
in via Emilia a 

lecce. 
In basso, 
a sinistra, 

labora!Oiio 
analisi 

Celtamentc il .percorso cosid
detto di "disintossicazione" è 
molto delicato e particolare e de
ve essere strutturato in maniera 
tale cbe risponda alle esigenze 
personali e anche fisiche dell'u
tente. Difficile al giorno d'oggi 
morire per astinenza da droga in 
un comunità terapeutica, tanto 
più che da quasi vent'anni or
mai le strutture si sono attrezza
te e procedono quasi sempre 

~ 
Bisogna studiare 

il caso, la famiglia 
i suoi rapporti e 

l'ambiente circostante 

con le terapie sostitutive, di soli
to a base di metadone. Veri e 
propri "contratti terapeutici" tta 
comunità convenzionate e Sert 
di riferimento, in una sorta di re
te quotidiana di lavoro cbe muo
ve i primi passi già dall'ingres
so dell'ospite nella comunità. 
Una prima fase di disintossica
zione con le terapie sostitutive 
che vengono effettuate da un 
medico che ne stabilisce dosi e 

~ 
In base alla tipolo~a 

di comunità terapeutJ.ca 
è prevista la presenza 
di medici e infennieri 

modalità in accordo con i profes
sionisti Asl. «Una fase iniziale 
- prosegue ancora la dottoressa 
Pascali - che deve andare di pa
rallelo con una pianificazione 
psico-sociale che studi il caso, 
la famiglia e i suoi rapporti e 
l'ambiente circostante». 

Spesso è la solitudine e quel 
senso di abbandono soffocante 
che vince sulla volontà di ·chi 
cerca di uscire da un tunnel cbe 
sj impossessa del corpo e della 
mente. Ecco perché il lavoro di 
rete e la prevenzione svolgono 
un ruolo fondamentale per la lot
ta alla droga, un lavoro di siner
gia che vede impegnati nella so
la regione Puglia 56 Servizi per 
le Tossicodipendenze (Ser.T.), 
che si.occupano delle attività di 
prevenzione. cura e riabilitazio
ne dei soggetti affetti da dipen
denza da sostanze illecite (tossi
codipendenti) e lecite (alcolisti, 
tabagisti), nonché da forme di 
dipendenza da altre cause (gio
co d'azzardo e altre). I Ser.T 
JM>i sono presenti in nwnero pro
porzionale all'estensione delle 
Asl: 13 nelle Asl di Bari e di 
Lecce, I l a Foggia, 6 a Taran
to ed a Brindisi e 5 nella Asl 
Bat. Con i Ser.T. collaborano 
poi gli enti del ptivato sociale, 
nel campo della cura e riabilita
zione dalla tossicodipendenza 
troviamo quindi 33 enti ausilia
ri che gestiscono complessiva
mente 57 strutture socio-riabili
tative, tra cui le comunità di re
cupero. I trattamenti ai quali 
sono sottoposti gli utenti tossi
codipendenti nelle varie struttu
re sono essenzialmente di due 
tipi: solo psicosociali e/o riabi
litativi (con esclusione, quindi, 
della somministrazione di far
maci), oppure farmacologici in
tegrati (che prevedono, cioè, la 
somministrazione di fannaci in
tegrata con interventi di tipo 
psicosociale). I ttattarnenti di ti
po farmacologico includono di
versi farmaci: metadone a bre
ve, medio e lungo termine 
(quello più frequentemente usa
to), naltrexone, clonidina, altri 
fannaci non sostitutivi e bupre
norfina (a breve. medio e lun
go teìmine). 



LA DIFFIDA 

e Prima la Asl "precetta" i me
dici del l 18 per evitare che le 
ambulanze viaggino senza medi
co a bordo, specie nei fine setti
mana. Ora i rappresentanti dei 
sindacati di categoria: Salvatore 
De Ventura per Io Snami, Gio
vanni Nestola per Fimmg. Giu
seppe Scalese per la Uil Fpl, in
viano il loro "imperativo" alla 
Asl: revochi l'ordine di servizio 
dell' 8 agosto. E non basta. I sin
dacati puntano il dito sulle am
bulanze dei volontari, non sem
pre idonee al trasporto dei casi 
più gravi. e sui rischi che corro
no gli infartuati. 

La missiva è del legale che 
rappresenta le tre sigle sindaca
li. Gianni Gemma. ed è una ve
ra e propria diffida indirizzata 
alla direzione generale deUa 
Asl. ai direttori delle unità ope
rative di Cardiologia. Emodina
mica. Medicina e Chirurgia, e 
-non poteva mancare- all'asses
sore regionale aJJa Sanità Dona
to Pentassuglia che pur essendo 
di fresca nomina vanta un copio
~o fascicolo di missive da 
cahier de doleance. 

Attorno a questo diktat, ap
parentemente di carattere buro
cratico, da mesi, si sta consu
mando un braccio di ferro tra la 
Asl e i sindacati di categoria 
dei medici del I I 8. La nota "in
criminata" poneva paletti ai me· 
dici del pronto intervento, in re· 
iazione alla tumistica e al tra· 
sporto dei pazienti con patolo
gie cardiache. Occorre premette
re che nel Salento i centri della 
rete lma-Sca sono il Fazzi e Cit
tà ui Lecce. Il protocollo opera
tl\•o ptevede che il trasporto di 

Assistenza domiciliare oncologica 
700mila euro alle associazioni 
La convenzione finnata a luglio ma valida da gennaio 
e Siglata la convenzione tra 
Lega Italiana per la Lotta con
tro i tumori e la Asl per garan
tire assistenza specialistica, a 
domicilio, ai pazienti oncologi
ci in fase terminale. Si tratta 
dell'affidamento di un servizio 
a un costo forfettario di 1.200 
euro a paziente (nel caso di 
morte del paziente entro i pri
mi IO giorni dall'affidamento 
il compenso scende a 300 eu
ro),perun Iimitemassimo di spe
sa pari a 297.324 euro l'anno. 
La convenzione prevede che 
l'associazione presterà il servi
zio nei distretti di Gallipoli, 
Galatina, Maglie, Poggiardo, 
Casarano e Gagliano del Ca
po. 

L'atto è stato sottoscritto, 
con effetti retroattivi al genna
io scorso. nel quadro dei livel
li essenziali di assistenza (Lea) -
che prevedono, tra le altre, 
I' assistenza domiciliare oncolo
gica in favore dei pazienti in 
fase terminale. In queste fase 
della malattia, I' assistenza ha 
Io scopo di dare sollievo al pa
ziente che si trova in fase di 
tratiamento palliativo. La Asl, 
causa blocco del turn over, e 
quindi a corto di personale, 
non può coprire anche questo 
servizio, da qui il "pronto soc-
corso" della Lilt -

La convenzione ha ladurata' 

1111:1111 
La copertura detservizio 
è su tutta la provincia 
e Lilt, AiL fondazione Ant 
associazioni che operano nel 
settore delfoncologia si 
occuperano dei pazienti in fase 
terminale e sottoposti a 
trattamento palliativo. 

La convenzione con Lilt 
sottoscritta a luglio 
e La Asl ha firmato raccordo 
che destina un tetto massimo 
di 297.324 euro aUa Lil~ con un 
rimborso forfettario di 1.200 
euro a paziente. 

A sinistra, 
la sede della 
Lega Tumori 
a Casarano 

di un anno ed è rinnovabile 
per ulteriori 12 mesi, dopo le 
verifiche - da parte della Asl -
dell'adeguatezza delle presta
zioni effettuate dalla Lilt. 

Le associazioni che opera
no nel campo oncologico sono 
tre e il tetto a disposizione del
la Asl per I' assistenza domici
liare oncologica è di 668.778 
l'anno. La Asl ha destinato 
questo tetto ripartendolo tra le 
tre associazioni. La Fondazio
ne Ant si occuperà del distret
to socio-sanitario di Lecce, 
Campi Salentina, Nardò e Mar
tano. L'Ai l opererà sull'intera 
provincia prendendo in carico 
i pazienti affetti da patologie 
oncoematologicbe che, secon
do il registro tumori del 2004, 
hanno un'incidenza del 10%.1 

L'allarme dei medici del118: 
a rischio la vita degli infartuati 
Snami, Fimmg e Uil Fpl replicano all'Asl.· il trasferimento non spetta a noi 
2010 
Il trasporto 
interospedaUe
ro è stato 
deciso dalla 
centrale 
operativa del 
118 

2012 
A giugno stop 
alr"istruzione 
operativa" 
perché non è 
in linea con le 
scelte deUa 
Regione 

questi pazienti debba avvenire 
con mezzi appositamente adibiti 
a questo scopo.La Asl, nella fa
mosa nota. premetteva che i pa
zienti con patologie cardiache 
dovessero essere accampagnati, 
per i trasporti interospedalieri, 
dal cardiologo. ma - sottolinea
va - che, nel fine settimana e 
durante la notte il servizio sareb
be dovuto passare al Il 8 con 
preventiva autorizzazione, della 
centrale operativa, al trasporto 
"per sopravvenuta emergenza". 

Una modalità non nuova, co
me viene precisato nella nota 
dei sindacati. «Fino al giugno 

LA DEtiJIEIA 
Non può esserci WIO stato 
di necessità nei notturni 

2012 - si legge nella lettera - il 
trasporto interospedaliero dei pa
zienti affetti da infarto avveni
va, nell'Asl, dal gennaio 2010, 
secondo una prassi suggerita 
dalla cosiddetta "istruzione ope-

rativa" emanata dal direttore 
della Centrale operativa 118 di 
Lecce (Maurizio Scardia, ndr) e 
confliggente con la deliberazio
ne regionale su aspetti qualifi
canti». 

Ili "Vito FaZZJ' di Lecce: insieme alla clinica "Città di Lecca", è l'unico a 
garantire gli interventi di angioplastica in caso di infarto 

Dalla ricostruzione dei fatti. 
così come rappresentati dai sin
dacati di categoria, anche allora 
si evidenziava che «l'istruziorre 
operativa non risultava discussa 
e approvata nelle sedi istituzio
nali aziendali)>. 

Fin qui siamo alle rivendica
zioni sindacali, ma il punto do
lente riguarda I' inadeguatezza 
delle ambulanze. «Non va sotta
ciuta - viene puntualizzato - la 
circostanza che, a tutt'oggi, la 
Asl Lecce richiede alle associa
zioni di volontariato operanti in 
convenzione per il servizio 118 
nell'area Nord mezzi di traspor-

l'ACCUSA 
Non tutte le ambulanze 
sono a nonna 

to non idonei all'emergenza sa~ 
. nitaria ("ambulanze di tipo B"), 
cosi come non viene fatta men
zione alcuna nella disposizione 
della direzione aziendale del 
consenso informato da acquisire 
preliminannente all'atto medico 
del trasferimento». 

Quella dell'inadeguatezza 
dei mezzi è un ~blema ben 
noto alla Asl tant è che in pri
mavera ci sono stati bandi più 
stringentiperl' affidamento dei 
presldi del 118 alle associazioni 
di volontariato, ma la rete delle 
ambulanze è ancora obsoleta. 

L'efficienza del mezzo è un 
fatto certo non secondario, «in 
considerazione del fatto che il 
trasferimento verso un altro 
ospedale, anche se necessario 
per il prosieguo delle indagini 
diagnostiche o della terapia in 
un paziente critico, comporta co
mun~ue dei rischi». 

L ultima disposizione della 
Asl, a parere dei sindacati, gene
ra particolare allarme «per 
l' incolumità pubblica dal mo
mento che. avendo disarticolato 
il preesistente, legittimo, proto
collo operativo, e precostituen
do uno stato di necessità nei 
giorni festivi e durante la fascia 
oraria notturna, tutti i giorni dal
le 20 alle 8 affida la sopravvi
venza del paziente da sottopor
re a trattamento riperfusivo co
ronarico all'aleatoria disponibili
tà (in vero improbabile per stes
sa ammissione della Asl che nel
lo stesso documento lamenta la 
scarsità di risorse del servizio 
1 I 8) di un mezzo. di soccorso 
118 medicalizzato nelle vicinan-
ze. 

M.Mon. 



<<Solo capricci». IctuS a 5 anni 
w madre: «Ùl mia bambina lasciata senza soccorsi». La piccola rischia di perdere la vista 
di Alessandro CELLINI 

J primi sintomi aveva ini
ziato ad accusarli tra la fine 
dello scorso anno e l'inizio 
del 2014. Dolori, problemi 
agli occhi, sempre più fre
quenti. Ma qualcuno potreb
be averli sottovalutati. Tanto 
che a maggio di quest'anno 
una bimba di cinque anni è 
stata ricoverata d'urgenza in 
ospedale: aveva avuto un ic
tus. 

La storia drammatica arri
va da Lecce. La protagonista 
è una bambina che, insieme 
con la madre, si trovava ospi-

La struttura 
La donna era ospite 
di un centro d'accoglienza 
per vittime di violenza 

te presso una struttura che ac
coglie le donne vittime di vio
lenza. È qui che la piccola co
nùncìa a sentirsi male. Ma ì 
responsabili della struttura -
stando alla denuncia della 
donna - avrebbero detto che 
secondo loro si trattava solo 
di capricci, di un modo per at
tirare l'attenzione su di sé, e 
che era proprio la madre a 
trasmettere ansia alla bambi
na. Nessuno l'avrebbe quindi 
accompagnata in ospedale. 

Le circostanze si sono ri
petute più volte, fmo a quan
do la donna non ha chiamato 
il "118". La donna sarebbe 

La partenza 
In treno verso il Nord 
per lasciare il Salento 
con la figlia sofferente 

stata presa in carico da un 
ospedale del Salento, ma non 
è chiaro con quali esiti. In 
ogni caso, nel frattempo per 
lei è stato disposto l' allonta
namento da Lecce. Non pote
va più rimanere in quella 
struttura, ed è stata costretta 
a salire su un treno, con la fi, 
glia ancora molto sofferente, 
percorrere ottocento chilome
tri e ritrovarsi in un'altra 
struttura del Nord Italia. 

Anche qui i responsabili 
avrebbero sottovalutato il pro
blema. Stesse motivaz.ioni: la 
bambina fa i capricci. In bre
ve tempo, però, le cose sono 

peggiorate. 
È maggio, e la bambina 

viene colpita da un ictus. Vie
ne trasportata con urgenza in 
ospedale. Vi resta un mese e 
mezzo, periodo durante il 
quale la piccola cade anche 
in coma. L'emorragia provo
ca purtroppo gravi danni: vie
ne intaccato il nervo ottico, e 
la binaba rischia di perdere la 
vista. 

La questione, da dramma 
personale, si è trasformata in 
un affare per la magistratura. 
La donna, infatti, non più di 
tre settimane fa ha presentato 
una denuncia presso le forze 

dell'ordine della località del 
Nord in cui si trova ora. Con
temporaneamente, i responsa
bili del Centro antiviolenza 
"Re nata Fonte" di Lecce (che 
nel frattempo si sono interes
sati al caso) hanno consegna
to agli inquirenti salentini 
una serie di documenti pro
dotti nel corso degli ultimi 
mesi dalla mamma, che atte
sterebbero la presunta respon
sabilità di chi, in tutto questo 
tempo, avrebbe potuto inter
venire e non l'ha fatto. 

Una storia di violenza, 
dunque. La violenza patita 
dalla donna nel suo percorso 

di vita insieme a un uomo, a 
causa del quale si è vista co
stretta a chiedere ospitalità a 
una struttura di accoglienza~ 
e la violenza fatta a entrambe 
nel momento in cui è stata ne
gata loro assistenza e com
prensione. «Fatemi tornare a 
casa mia, stavo meglio lì», 
avrebbe detto la donna in un 
momento di disperazione. 

Toccherà ora alla magistra
tura stabilire ruoli ed eventua
li responsabilità delle persone 
coinvolte in questa vicenda. 
Le indagini per capire cosa 
sia effettivamente successo 
sono state già avviate. 

LA TESTIMONIANZA La denuncia di Maria Luisa Toto, responsabile del Centro antiviolenza "Renata Fonte" 

<<Urlava dal dolore 
' pero nessuno 

l'ha presa sul serio» 
La bimba avrebbe accusato i primi malesseri 
già a dicembre. Poi il trasferimento al Nord 
• «Qualcuno dovrà pagare 
per quello che è successo a 
questa povera bambina. Tutti 
saranno chiamati a rispondere 
delle proprie azioni, chi di do
vere dovrà dare tutte le spiega
zioni a questa povera mam
ma>>. Maria Luisa Toto, porta
voce del Centro Antiviolenza 
"Renata Fonte" è furiosa. Lo 
scrive anche su Facebook: «Sì 
puù non accompagnare una 
bimba di soli cinque anni in 
o..;pcdale mentre è ospite in 
una struttura (orrore) insieme 
alla sua mamma vittima di vio
lenza'' La bimba è stata colpi
ta da ictus! Vergognatevi». 
Non riesce a credere al fatto 
che p1ù di qualcuno ha delibe
ratamente rifiutato di accompa
gnare la bambina in ospedale, 
nonostante i dolori fortissimi 
l:he lamentava. e ha invece sot
lllYalut..tto la questione creden
Jn di trovarsi di fronte a scm
pliL"l capricci. uNon c'è stata 
.:dnma attenzione nei confron
ti delle legittime esigenze del-

la l118llllllll», spiega Toto. An
che a distanza di mesi dal bru
sco peggioramento delle condi
zioni della piccola, colpita a 
maggio da un ictus, la portavo
ce ne parla animatamente. Il 
motivo è tanto ovvio quanto 
dranunatico: <<Ho ancora nelle 
orecchie le urla di quella pove
ra piccola. L'ho sentita urlare 
in preda a dolori lancinanti 
mentre al telefono parlavo con 
la mamma». 

La mamma della piccola 
vittima non è mai stata seguita 
in via ufficiale dal centro "Re
nata Fonte", anche se sono sta
ti proprio i responsabili di que
sta struttura a starle vicino e a 
offrirle tutto il sostegno del ca
so. Quasi accompagnandola, 
passo dopo passo, in ogni scel-

LEIIJAGII 
La madre ha denunciato 
tutto alle forze dell'ordine 

Maria Luisa 
Toto, 

responsabile del 
Centro 

antiviolenza 
"Renata Fonte", 

hasegutto la 
vicenda deHa 
donna e della 
sua bambina 

ta di questi ultimi mesi. La 
donna era seguita da una strut
tura che offre ospitalità alle 
donne vittime di violenza. 
<<Ma ad agosto è venuta da 
noi per la prima volta>>, ricor
da Toto. «L'abbiamo vista per 
circa un mese. abbiamo ascol
tato le sue storie, i suoi proble
mi. Poi improvvisamente le è 
stato impedito di venire». Po
co dopo i primi ~~ntomi hanno 
cominciato a manifestarsi sul
la bambina. <(NonOstante fosse 
evidente che si tràttava di un 
problema grave. continuavano 

a dirle che la piccola faceva i 
capricci, e che era colpa della 
mamma se aveva sviluppato 
questo modo di esternare il 
suo malessere. Insomma, han
no detto che era lei a trasmet
tere ansia alla bambina». A un 
certo punto, avrebbe espresso 
iJ desiderio di andarsene. «Le 
hanno detto che poteva lascia
re la struttura in qualsiasi mo
mento. Ma che la bambina sa
rebbe rimasta con loro)). 

Maria Luisa Toto ne parla 
a malincuore, combattuta tra il 
desiderio di urlare al mondo 

~ 
Ad agosto è venuta qui 
poi dopo circa un mese 

le è stato vietato 
di frequentare il Centro 

~ 
Qualcuno doVIà pagare 

per ciò che è successo 
La mamma doVIà avere 

tutte le spiegazioni 

la storia di questa donna e del

la sua bambina e l'evidente ne

cessità di preservarle almeno 

per una volta da ulteriori soffe
renze. L • intera storia è ora nel

le mani dei magistrati. E a bre

ve si potrà conoscere la verità. 

A.Cel. 

llSOTIOVAL~ 
«Non c'è stata attenzione 
nei confronti del caso» 

, ....... 
La solidarietà 
-su Facebook: 

' · <<E un orrore 
forza piccola» 
eu nolizia.dell' ictus c11e 
ba c:olpiio la biÌmhina di 
. hanoi ba fatto 

=ifgirodel 
Web. n J!OSI. scritto dal 
profilo del Centro 
antivioleoza "Rimata 
Foalt". -<}Xli ' 

~·divéni~ · B m 1aa1i hlllào vo1tilo 
.... la propria 
·~ ucDupmnza 
.• J&:~JIOIU 
tlsolw:rst. iD breve lempo. 
«Noo li ponoi!IO ICIIIirc 
qtiCIIÌ orrori iD -aocictl 
civile. Mi si è stretto il 
cuom ilalla COIDIDOZÌODC», 
serivc GIDa «Filrza 
piccola, un abbraccio alla 
1llliDilllll», aggiunge 
Patrizia I messaggi sono 
stati riferiti alla mamma 
dalla stessa rcspolllllbile 
del Centro Maria Luisa 
Toto . .sto leggeudo i 
vostri commenti alla 
mamma Vi ringrazia. Ha 
bisogno della nostra 
solidarietl. È una donna 
forte: ba denunciato prima 
le violenze del marito, poi 
le violenze del sistema. 
Appena sarà possibile 
vorrà conoscervi"tutti ... da 
donna libera». 



Donne al lavoro. 
Sempre di più, 

anche in un Salento 
costretto a pagare 

il gap di una cultura 
torse un po' troppo 

maschillsta. 
Lo conferma 

il report stilato 
dall'ente provinciale 

di Fablaua PACELLA 

Un patto sociale, per garanti
re alle donne la possibilità di 
conciliare lavoro e privato, di 
essere madri. mogli, figlie ma 
anche valore aggiunto nel circui
to dell'economia. 

Sinergia e sforzo di squadra. 
tennini abusati forse ma di cer
ta efficacia. possono costituire 
il carburante fondamentale a 
muovere la macchina sui circui
ti d(oll 'evoluzione. 

È la sintesi del report su la
voro femminile e conciliazione, 
promosso e realizzato dall'asses
sorato provinciale alle Politiche 
sociali e pari opportunità nel 
2013, i cui dati finali sono stati 
resi noti solo adesso. 

n patto si è articolatç in una 
serie di azioni e interventi che 
hanno coinvolto i partner nelle 
diverse attività. dalla costituzio
ne di un tavolo di lavoro provin
ciale pennanente per la concilia
zione. all'ideazione di strumenti 
e azioni da sperimentare all'in
temo delle imprese pilota. all'a
nimazione territoriale con il 
coinvolgimento del mondo eco
nomico produttivo e dei sindaca
ti. 

La ricerca cardine del pro
getto si è posta la finalità di in
dividuare esperienze positive di 
conciliazione, testimoniate da la
voratrici e lavoratori delle azien
de pilota coinvolte nel atto so
ciale quali City Moda Group 
Spa. Bricocenter Italia Srl, Ne
mola Alessandro & F.lli s.n.c. 
Faccia a faccia tra gli interlocu
tori. per evidenziare carenze e 
punti di forza dell'idea. per poi 
avviare progetti futuri. n risulta
lo. al di là di numeri e dati, si 
riassume in due parole: si può. 
Prove alla mano. 

Nella Provincia di Lecce 
purtroppo. gli indicatori del 
mercato del lavoro femminile 
disegnano un quadro a tinte fo
sche. con un tasso di occupazio
ne più basso di 3 punti percen
tuali rispetto alla media regiona
le e addirittura più di 22 punti 
inferiore al dato italiano. n tas
so di disoccupazione femminile 
è al contrario elevatissimo, su
pera infatti il 21%. Ma il dato 
più allarmante è quello relativo 
a quasi il 70% di inattività: più 
di 2 donne salentino su 3 in età 

l DATI 
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«Numerose iniziative 
~r avviare una politica 
ili conciliazione reale» 

e L'assessorato alle Pari Opportunità della Pro
vincia ha lavorato molto sul tema della concilia
zione famiglia-lavoro attraverso molteplici azio
ni. Tra queste «la programmazione di interventi 
e servizi sociali con gli Ambiti Territoriali - spie
ga il presidente Antonio Gahellone -, il finanzia
mento di progetti in favore delle famiglie, l'isti
tuzione del Centro Risorse per le famiglie, la 
partecipazione a progetti di solidarietà, la diffu
sione della cultura sul valore sociale della mater
nità». La collaborazione di alcune aziende locali 
al progetto sul patto sociale ba fatto il resto. 

Nel report della Provincia la conciliazione "in rosa" tra famiglia e attività lavorativa 

Lavoratrici e mamme: si può 
lavorativa non sono inserite nel 
mercato del lavoro. Le ragioni 
sono molteplici e possono esse
re ricercate tanto in un modello 
ancora molto orientato al lavoro 
casalingo della donna. quanto 
alla scarsità di servizi e opportu
nità di conciliazione sul territo
rio (nel 2009, secondo l'lstat, 
in Puglia poco più di un comu
ne su 3 disponeva di un servi
zio di asilo nido. quanto ancora 
alla maggiore presenza femmini
le nel lavoro sonunerso, partico
larmente diffuso in zone a forte 
vocazione stagionale e turistica 
come il Salento. 

Per tutte le donne occupate, 
comunque. spesso maternità e 
attività di cura costituiscono la 
ragione principale di uscita dal 
mercato de11avoro, sia essa tem
poranea cbe definitiva. 

Le cifre lstat del2010 svelano la piaga della disoccupazione al Sud 

Il patto sociale 
di genere prevede 
la valorizzazione 
di tempi e risorse 

Il progetto pilota 
ha c01nvo~o enti 
sindacati, aziende 
e associazioni 

Come testimonia il re
port-guida stilato dalla Provin
cia, l'attuazione delle politiche 
regionali in termini di concilia
zione, consente il cambio di rot
ta. n progetto ba infatti consen
tito di sperimentare nuove for
me di organizzazione del lavoro 
in 3 aziende medio grandi, vou
cher per la sostituzione di lavo
ratrici madri durante turni di la
voro festivi, soluzioni negli ora
ri di apertura dei negozi. Sono 
stata inoltre realizzate azioni 
formative rivolte a donne social
mente deboli per l'acquisizione 
di competenze aziende pilota, ri
sorse che sono state inserite in 
un elenco. come risorse umane 
di sicura affidabilità, a disposi
zione delle aziende del settore 
aderenti e non al progetto. 

Inoccupate due lavoratrici salentine su tre 
e Le spinte per la crescita ci 
sono, non c'è che dire. Ma la 
strada verso il cambiamento ra
dicale e in positivo, resta in sa
lita. Sud terra amara, di cultu
re radicale nel tempo nella sto
ria, difficili da plasmare. 

l dati su scala nazionale re
lativi alla presenza di don
ne-mogli-madri nel mondo del 
lavoro, rapportati a quelli pu
gliesi fanno riflettere. Ancor di 
più se il confronto scende sem
pre più a fondo, fino al Salen
to e alla provincia di Lecce. 

L'occupazione femminile 
111 Italia, secondo i dati conte
nuti nel report provinciale del 

2013, raccolti prima che il do
cumento fosse stilato, si ferma 
al 49,5%, in Puglia al 32%, 
nel Salento al 23,7 %. La di
soccupazione in rosa invece, 
prevede rispettivamente un 
9,7%, 16,3% e 21,1%. Per il 
fenomeno dell~inoccupazione 
infine, le cifre sono: 48,9%, 
64,7% e 69,9%. 

In Puglia <de donne sono 
prevalentemente occupate nel 
settore dei servizi e del com
mercio (80%), il 9% nell'indu
stria in senso stretto e il 7,5% 
in agricoltura)), si legge nella 
guida: 

Nella Provincia di Lecce 

IMPRESE AL FEMMINILE 
Ultima spiaggia 
in mancanza d'altro 

«circa un'impresa su 4 (tra 
quelle attive nel 2011) è fem- i 

minile: si tratta di più di 
15000 imprese, tra le quali il , 
92% è a esclusiva presenza do ' 
donne. l settori più rappresenta
ti sono, nell'ordine. il cmnmer
cio, l'agricoltura, i servizi e le 
attività turistico-alberghiere. 
L'alto numero di imprese fem
minili va comunque leno con 
una certa attenzione, poiché 
spesso le donne ricorrono al
l'auto-imprenditorialità come 
"ultima spiaggia", quando cioè 
si rendono conto che le altre 
possibilità di inserimento nel 
mercato del lavoro sono prati
camente nulle>>. F.Pac. 
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INIZIATIVA 

ll M5s al Pazzi 
per la donazione 
di sangue 

e Gli attivisti del meetup 
Movimento a Cinque Stelle 
attivisti di Lecce saranno pre
senti, lunedì 25 agosto, pres
so il Centro Trasfusionale 
dell'ospedale Vito Pazzi, per 
incentivare le donazioni di 
sangue. 
Un gesto importante che so
prattutto nel periodo estivo 
necessita di maggiore parteci
pazione al fme di garantire 
costante e sufficiente disponi
bilità di sangue all'interno 
delle strutture ospedaliere. 
«D progetto del Mo Vimenfo 
è quello di un ritorno ai prin
cipi di. solidarietà e comuni
tà, a partire dalle scelte quoti
diane che può operare ognu
no di noi, come dare il buon 
esempio anche nella pratica 
della donazione, per questo 
lunedl noi saremo i primi do
natori. n nostro appello è ri
volto a tutti i cittadini che 
aspettiamo numerosi per una 
donazione di inestimabile va
lore». 

i La raccolta avverrà al Centro 
Trasfusionale presso il Pazzi 
dalle 9 alle 14. 
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Terrorismo, ecco i jihadisti d'Italia 
Paura per le ragazze sequestrate 

Il clima 
è cambiato 
gli orsi polari . . 

> L'Ischiese lOOmilioniperFoley,l'Americarifiutò.IlPentagono: ''Terriiamoaltriattacchi" siamo noi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FEDERICO RAMPINI 

NEWYORK 

UN BLITZ fallito. Niente ri
scatti. Il reclutamento di 
nuovi jihadisti. «E ora ci 

aspettiarnonuoviattacchh>. 

ALLEPAGINE2E3 

L'ANALISI 

I figli d'Europa 
stregati dall'odio 
RENZOGUOLO 

AAM/11110 
l CVRill. 

l.'l!VlEBl'ISTA 

L '.ACCENTO bri~èl boia di 
Jim Foley materializza un 
incubo per governi e opi-· 

nioni pubbliche occidentali: quel
lo della guerra in casa. Già evoca
todaunvideodell'IS,circolatonel
lescorsesettimaneinRete,cheri
prende immagini di città ameri
cane. E nel quale la voce narrante 
fa sapere: «Siamo già tra voi!~. O 
meglio:«Siamosemprestatiqui!». 

Delrio: no a nuove taS'5e 

SEGUEAPAGINA33 
e le pensioni nonsitoccano 

R. CASO FRANCESCO BEI 

La caccia ai killer 
corresulweb L' ITAIJA ce la farà». Graziano Delrio, braccio 

(( destro di Renzi, non ba dubbi· E intanto 
smentisce i tre incubi dell'estate: patrimo

niale, contributo sulle pensioni e blocco dei contratti. 
«Ma l'Europa deve abbandonare lé! paura e tornare a 
essere un luogo di speranza e di investimenti». Nessu
noscrezioconRenzi.«L'uniconostroproblemaèchela
variamo troppo». E Forzaltaliaresteràfuori dal gover
no, perché «le responsabilità devono essere chiare». 

FABIO CHIUSI 

SEGUEAPAGINA 10 

IAPOUllCA . 

I TERRORISTI dello Stato Islami
co sono dei maestti nell'uti
lizzare i social media come 

strumento di propaganda. Ma 
tweet e video posta ti su YouTu
besonoun'armaadoppiotaglio 
per i fondamentalisti del Calif
fatosottolaguidadiAbuBakral
Baghdadi. Da un lato, consento
nolorodisfruttareledìnamiche 
della viralità piegandole ai loro 
scopi: 

È rottura traRe.W.e i 5 Stelle 
''Parlate con gli assassinienonconnol" 
Giustizia, mini-bavaglio ai giornali 
ar:rivalastrettasuJle intercettazioni 

SEGUEAPAGINA32 

lA 1ESISHOCIUJEU.OSCIENZIATO 

:Non partorite i down" 
E bufera su Dawkins 

MARIANOVEU.ADELUCA. 

Jj SCIENZIATO Richard
Dawkins in un tweet 

efinisce «immorale» 
mettere al mondc>tm baro,: 
bino down, suscitando PlJ
lemiche. La friulana Rita 
Viotti, mamma di France
sco, nato con quellasincfro.. 
me, replica: «lo a una don
na incinta di un bimbo 
downsuggerireidi sentirsi 
libera. Però le direi di te-

n biologo nerlo». 
inglese Richard A PAGINA22CON COMMENTI 
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MEDICOGUARrrOINUSADALFARMAOODELLASPEBAliiZA PASCALACOT 

"Io,che ho sconfitto Ebola" ILCAMBIAMENTOdelclirnanon 
riguarda solo l'Artico e gli 
orsipolari:oggigliorsipola

ri siamo noi»: ha dichiarato 
.l'ultimo rapporto per l'Ipcc 
dell'Gnu. Questo tono dram
matico, utilizzato da un'istitu
zione per s.ua abitudine assai 
pmdente, prob~ilmenteè le
gato al fatto che le tensioni in
ternazionali di questi tempi 
smorzano il senso di impellen
za legato al riscaldamento del 
pianeta. 

Kent Brantly abbraccia il personale dell'ospedale BOCCI EPOLLACKALUEPAGINE SE 9 

VfiTORIO ZUCCONI 

WASHINGTON 

H A ABBRACCIATO 23 persone, i medici, gli impiegati, la moglie, gli infermieri, tut
ti quelli a portata dibracciaecampo tv, il dottor Kent Brantly, il Lazzaro ame
ricano resuscitato dal sepolcro dell'Ebola, prima di lasciare l'ospedale. 

SEGUEAPAGINAS 

Ovviamente, sapere se que
sto fenomeno sia o meno pro
vocato dalle attività umane è 
questioneormaisuperata.Chi 
è favorevole all'estrazione del 
gas di scisto continuerà a ne
gare il carattere antropico del 
riscaldamento terrestre, 
mentre gli ecologisti conti
nueranno a perorare la causa 
di una drastica riduzione delle 
emissioni di gas serra. Com
paiono però nuove argomen
tazioni nelle quali i poteri fi
nanziariinizianoarivestireor
mai un ruolo più rilevante. L'i
deadi una trasformazionedel
le economie tradizionali in 
"economie verdi" non è certo 
nuova: fu lanciata dalla banca 
d'affariGoldmanSachsgiànel 
2002, ben prima che Obama 
ne facesse uno dei suoi cavalli 
di battaglia nella campagna 
elettorale del 2007. Adesso, 
tuttavia, è in atto una potente 
offensiva da parte degli am
bienti del mondo degli affari 
dell'America del nord, e forse 
potrebbe affermarsi anche l'i
dea secondo cui un capitali
smo illuminato e moderno sa
rebbeeffettivamenteingrado 
di venire in aiuto al pianeta. 

ALLE PAGINE 34 E35 
CON UN ARTICOLO DI BENCIVELLI 

Il ribelle con la valigia 
Baio t o ma in Inghilterra 
GABRIELE ROMAGNOLI 

I L RAGAZZO con la valigia 
non trova casa. Sportiva
menteparlando.Balotel

li ha trovato una famiglia 
adottiva, ma nessuna ma~ 
glia, nessuna bandiera Ri· 
parte per l'Inghilterra, da 
doveerarientrato.Quando 
le andate e i ritorni si som
manoilpercorsooominciaa 
perdere senso e futuro. Mi
lano (lnter), Manchester 
(City)#Milanodinuovo(ma L'attaccante 
alMilan) eoraLiverpooL della Nazionale 
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È un batterio killerquelloche da un anno a questa parte sta decimando le piante pugliesi 
Giallo sull'origine: gli esemplari esotici nelle ville o gli esperimenti degli scienziati a Bari 

Ulivi senza pace 
-il male oscuro 
che minaccia 
l'oro del Salento 

l numeri 

UPALMA 
Il punteruolo rosso 
della palma 
è un coleottero 
originario dell'Asia 
meridionale 
Nel1994 compare 
per la prima volta 
in Europa, 
in Spagna 

IUIWI 
Devasta da 
qualche anno 
intere piantagioni 
attaccandola 
pianta ma non 

DAl NOSTRO INVIATO 
"UUANOFOSOIINI 

GALLIPOU. Gli ha spaccato storia e 
geometria, succhiato I' anima, 
sbiancatoeingiallitolachioma, tra
sformando un possente monumen~ 
todellanatura in un rachitico unto
re. Questo ulivo, qui nelle campa
gne tra Gallipoli e Alezio, era stato 
rniracolato dai mercanti di paesag
gio, gente che per 5mila euro taglia 
alberi da questa terra per reim~ 
piantar)i nelle ville del Nord. Ma è 
stato giustiziato da un'altra specie 
disanguisuga:laXylellafastidiosa, 
la peste delle piante che sta am
mazzandotuttigli ulivi del Salento. 
Ventittemila ettari attaccati. due
mila piante malate, 600mi!a ulivi a 
rischio, la pnxluzione che va verso 
il disastro ma peggio ancora il paE>
saggio,lastoria,ildisegnodiquesta 

terra che rischia di essere .i.rzi.. 
mediabilmente canceJ.la.. 

to, distrutto, vinto da 
un batterlo esotico 

che si nasconde 
principalmente 
negli oleandri ma 
stermina gli ulivi. 
«Si tratta - spie
gano i tecnici del
l' ossexvatorio re
gionale - di un 

batterio che fino a 
ora era stato segnala

to principalmente negli 
Stati Uniti e in alcuni pae-

si del Sud America Un caso in 
Francia e basta. in Europa. Attacca 
alcunepiantedafruttoealcunespe
cieornamentalisenzaperòcausare 
troppi problemi. Mentre sugli ulivi 
èletale:nedeterminal'immediata 
procedura di essiccamento•. 

Èquellochestaaccadendoaque
stoulivoeallealtremigliaiadipian
te secolari qui attorno. •È comin
ciato-spiegaGiulioSparascio"del
la Ci a, la Confederazione degli agri
coltori-dapochepiantequiattor
no circa un anno fa». Subito si è ca
pito che non si trattava di un 
batterio come tutti gli altri, perché 
era resistente ai prodotti fitosani
tari e soprattutto era velocissimo. 
Loro malgrado, gli agricoltori han
noscopertochesitrattavaanchedi 
un batterio contagìosisSimo, visto 
che pian piano si sono c:ominciate 
ad ammalare le piante tutt'attor
no. Da fenomeno isolato si è cosi 
passati a una vera e propria epide
mia, tanto da far intervenire negli 
ultirrù gion:ù Conunissione eUI"'-
peaegovernonazionale.DaBruxe~ 
les, con un provvedimento firmato 
dalcommissarioTonioBorg,hanno 
ordinato l'Immediato sradicamen
toedistruzionedellepianteinfette. 
Indicando anche una zona "'cusci-

t:.~r.:~~~. 
~unbatlmo 
che di solito 
oti3CCil pionte 
da frutto 
eon1011lentali 
senza grossi 
danni 

El 

lato gli agricoltori convinti che «ta
gliare non risolve il problema" co
me dice l'ex assessore all'Agricol
tura. Dario Stefano, oggi senatore 
di SeL Non a caso ieri è inteiVenuto 

il ministro dell'Agricoltura, Mauri
zio Martina, che ha parlato di •una 
grave e innegabile emergenza» 
convocando un tavolo d'urgenza la 
prossima settimana 

•

. l"""''''<>t>>del 

batlmoglà PIMvati 

La procura ha •perto un'Indagine 
per "diffusione della malattia 
della piante" . 

Ma come è arrivata la Xylella in 
Puglia?Dadovevienelapeste?Èla 
risposta che sta provando a dare la 
procura di Lecce che indaga per 
•diffusione della malattia delle 

La Ipotesi dd!~~· 

piante•. Al fascicolo - affidato al 
sostituto Elsa Valeria Mignone
stanno lavorando gli uomini della 
Guardia Forestale che nei giorni 
scorsi hanno effettuato anche un 

Oggi è intervenuto il 
ministro dell'Agricoltura: 
"È un'emergenza grave 
e innegabile" 

blitz negli uffici della Regione. 
Quello che appare certo è che il vi
I'\lS sia stato importato, anivando 
dall'estero. n problema è capire co
me e da chi. Sul tavolo ci sono due 
ipotesi. La prima mette sul banco 
degli imputati i soliti mercanti di 
paesaggi: potrebbe essere arrivato 
con pi~te ornamentali sud ameriM 
cane, molto utilizzate per abbellire 
i resort della zona La seconda, più 
affascinante ma più improbabile, 
punta invece a un convegno di 
esperti internazionali che si è tenu-
to a Bari nel2010dove il batterio
seppur in sicurezza - fu portato 
parragionidistudio.lntuttoquesto 
c'è un dibattito all'interno della CG

munitàscientificaeaccademicatra 
chi sostiene che la colpa sia tutta 
dellaXylellae chi invece che si trat
tidi un altro batterio non ancora in
dividuato dagli scienziati. •Non mi 
fido più di questi signori. studiosi, 
politici -dice però Antonio Leone, 
il padrone di questo ulivo - Dic... 
vano che non era niente, cheeravér 
mo pazzi a parlare di peste. E men-
TrA lnrlirAu~nn nni o .. ,...F.,.,.., • .,.,..-n.,. nL 
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La storia 
Tre settimane fasembravaspacciato 
Poi il trasferimento dall'Africa agli Usa_ 

Ieri il dottor Brantly ha lasciato l'ospedale. "Sono guarito" 

Il Lazzaro americano 
resuscitato dall'Ebola 
col farmaco della speranza 
"Dio mi ha salvato la vita" 

SIERRA LEONE 
Sono al collasso 
gli ospedali in 
Sierra Leone, dove 
sono stati 783 i casi 
accertati di Ebola. 
Funzionano 
a pieno solo 
le strutture 
di Emergency 

-SUDAFRICA 
Il Sudafrica chiude 
le frontiere a chi 
proviene da 3 paesi 
ad alto rischio: 
Guinea, Liberia 
e Sierra leone. A 
meno che il viaggio 
non sia essenziale 

LIBERIA 
La liberia è il Paese 
che ha registrato 
finora il numero 
di decessi più alto. 
Dall'inizio 
dell'epidemia 
i casi di ebola 
sono stati 972, 
dì cui 576 mortali 

<SEGUEDAllAPRIMAPAGINA 

vnTORIO ZUCCONI dre nel proprio Golgota, che il primario del 
reparto infettivi deciSe di scommettere la 

WASfiDiiGTON sua vita su un protocollo sperimentale e 

l1 HA fatto con voluta-osten:ta.zione: e· senza•roadmap•,senzalemappetraccia
entezza, per gratitudine, certamen- te dall'Org;;mizzazione mondiale della sa
e, ma s9prattutto per dimostrare a . nità,l'OmsodaiCe.ntroperilcontrollodel

chi guardava da casa che dalla nuova peste le malattie, il Cdc che si trova proprio nella 
si può uscire senza portare più pericoio di · stessa Atlanta. Gli fu trasfuso il sangue di 
contagio. Guarito dal Dio cristiano che ha wuagazzoliberianodi 14 anni che il dottor 
pregato appassionatamente, dai magnifi- Brantleyavevaaiutatoaguariredall'Ebola 
cimezziedaisanitaridell'ospedaledell'E- eledosidelloZMapp,prodottodallaMapp 
mory University di Atlanta e forse da un Biopharmaceuticals di San Diego. Era lo 
med~cinale sperimentale chiamato stessomedicinalesomministratoinvanoal 
ZMapp, mai prima testata su umani missionario~aQnoio·MiguelPajares, m or-

n miracolo dei "'guariti zero ... , il dottor 
Brantly e una sua infermiera missionaria 
infettata in Liberia già dimessa due giorni 
orsono, dei primi due pazienti non africani 
che siano scampati a un virus che uccide il 
90% di chi infetta e il500k di coloro che scr 
no abbandonati senza assistenza ospeda
liera, è una parabola di fede, di generosità, 
di tecnologia, di ricerca scientifica. Ed è il 
racconto dell'abisso che separa il sistema 
sanitario nelle nazioni dell'Africa Occiden-

Doppia festa ad Atlanta: dimessa 
anche l'altra paziente che era 
stata contagiata nella stessa 
missione, un'infermiera 

tale da quello di paesi altamente sviluppa
ti come gli Stati Uniti. 

toil12agostoeNancyWritebol.«Voglioda
re il mio sangue al dottore che mi ha salva-· 
to la vita• ~veva detto il ragazzo liberiano. 

In 72 ore, le :funzio~ dei su~ organi era
no migliorate, e la carica virale dell'Ebola 
diminuita «Sentivo le preghiere non sol
tanto di mia moglie e dei rriiei tre figli at
torno a me, ma quelle· dei tanti, in Africa 
come negli Usa, che erano stati t~cati da 
noi della ""Borsa del Samaritano·», J0o;rga
nizzazione missionaria cristiana alla quale 
appartieneeperlaqualeavevaaccettatodi 
praticaremedicinadal2012.traGuinea,Li
beria, Sierra Leone. Ci era andato pensan-

dodiessereunasortadimedicodifamiglia, 
di dottore per tutte le stagioni, prima di es
sere risucchlato nel vortice dell'epidemia 
di Ebola 

Due settimane dopo la notte della dispe
razione tra luglio e agosto, tutti gli indica
tori erano tomati nella norma, senza trac
ce di danni permanenti agli organi vitali, n 
conteggio del virus nel sangue, fatto due 
volte al giorno secondo le indicazioni del 
Cdc segnalava zero. I suoi fluidi biologici 
erartopuliti.Edopounmesedalsuoviaggio 
su un aereo speciale dall'Africa, chiuso in 
un comparto sigillato e accudito da infer-

Lo ZMapp, somministrato anche alla 
"guarita numero due ... ,l'infermiera volon
taria Nancy Writebol, che aveva accompa
gnatoildottorBrantlyedèstataanch'essa 
dimessa con la richiesta della totale pri
vacy,guarita,puòesserestatoilfattorede
cisivoperscon:figgere il virus, ma di questo 
nonc'èalcunacertezza.Cbmehaavvertito 
Anthony Fauci, il celebre immunologo dal 
NationalinstituteofhealthdiWashington, 
uno degli scopritori del retrovirus Hiv, 
«non possiamo sapere se ZMapp sia stato 
utile, inutile o addirittura dannoso». 

"Ma la prova 
SÌ». 

Anche senza farmaco i pazienti si 
possono comunque curare. Co
me? 

Quello che possiamo sapere, perché l'ha 
detto lui stesso nella conferenza stampa al 
momentodelladimissionedall'ospedale,è 
chetresettimaneorsono,KentBrantlyera 
rassegnato a. morire. ll 31Iuglio le sue con
dizionieranopeggiorate.Lefunzionideire
ni e del fegato, gli organi sotto l'attacco del 
virusemorragico,stavanocedendo epersi
nolafededelmedicodevotissimaavevava
ciliato: «Sono terrorizzato>> aveva twittato 
a un amico e collega. a:Sento che non ce la 
farò». 

che la cura funzioni 
ancora non c'è" 

MIOIELE BOCa 

NON si può ancora dire che n medico e 
l'infermiera statunitensi siano guariti 
grazie al farmaco ZMapp, anche se le 
prospettive legate a sieri e vaccini ché 
si stanno sperimentando sono incorag
gianti. Ne è co!lvinto Giuseppe Ippoli
to. infettivologo e direttore scientifico 
delloSpallanzani di Roma, unodeidue 
...,.o.n"hoi A; .,.,;,ç....,..,.;;....., ..... ,..+.-. ~ ... ....;~~-.-.l C'----

dall'inizio della crisi Ebola partecipa a 
un programma dell'Unione europea e 
mandapersonaleneiPaesiafricani col
piti. 

Dottore, come va accolta la noti
zia delle due guarigioni? 
«Nonabbiamoancoraunaprovache 

sia merito del farmaco. La mortalità 
dell'ebola non è dellOO"k quindi non è 

E~~=~~~~:~:-~~~~~ 

«Sono molto importanti per blocca
rel'evoluzionedellamalattialeterapie 
di supporto. Oltre a lottare contro il vi
rus,lnfatti,bisognaadesempioidrata
reimalatieusarealttifarmaci.comegli 
an ti emorragici e sostanze per mant~ 
nerelapressione. Tuttoquestoneipa~ 
si occidentali viene fatto sicuramente 
molto bene. E' ilcasodei..malati Usa». 

Come è stato ottenuto il farmaco 
sperimentale usato sui due pa-
zienti? · 
«Si.sono iniettate nei topi delle par

ticellediebola,poisonostatiestrattigli 
anticorpi prodotti dagli animali. Si so
nosuccessivamentecreatelineedipn:r 
duziQne cellulare all'interno di piante 
di tabacco fino ad ottenere i medicina
ILLacuraèstataprovatasullescimmie 
~-~a che g~-~~ ~osser?. concl~i, 
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mi eri nelle tute stagne per le 1 O ore del vo
lo, Kent Brantly è potuto uscire sulle pr<r 
priegambe,riabbracciarelamogliechesol
tanto per brevi momenti, quando riusciva 
a mettersi in piedi, aveva "toccato", mani 
contro ,le mani, separato dal vetro della 
stanza isolata. 

Dalla sua grotta supertecnologica, dove 
l'equipe medica aveva potuto seguire mi
nuto per minuto le sue condizioni interve
nendo per bloccare le crisi e stimolare i pro
gresso, il Lazzaro resuscitato dall'Ebola è 
uscito ieri mattina alle 10 per pronunciare 
un breve discorso che aveva le intenzioni, 

li è stata fondamentale? 
«Sì, ancora una volta. Io sono favore

vole da sempre a questo tipo di studi, li 
ritengo etici». 

NegliUsasistannosperimentan
doanchealtriprodotticontroebo
la. Bisogna essere ottimisti? 
«Sono in fase avanzata gli studi su 

la fede e il trasporto dei salmi e dei cori che 
daragazzo aveva cantato nelle chiese della 
suaAbilene,inTexas.Sembravariluttante 
a parlare di sé, della malattia, del risveglio 
su una branda dell'ospedale liberiano scos
so dai brividi di una febbriciattola che an
che lui, come tanti pazienti, aveva cercato 
di ignorare per sette giorni, quando era 
crollatoconisintomiormai conclamatidel
l':i:ttfezione che trattava nei ricoverati. 

«Èilgiornodelmiracolo>>,hadetto.llsuo 
miracolo. È stata la preghiera, al Signore 
cheharingraziato,lod.ato,glorificatocome 
«diretta causa» della propria guarigione, 

due vaccini e su altrettante sostanze 
antivirali. E' il Dipartimento alla difesa 
statunitense che sta finanziando le ca
se farmaceutiche. Ci sono speranze di 
arrivare presto a un buon risultato. Io 
credo nei vaccini e spero siano disponi
biliabreve;delrestoTonyFaucidelNa
tianal institute ofhealth americano ha 
ipotizzatodiiniziareasettembreitrat-

Lamalattiapuò t essere trasmessa 
agli umani, 
o attraverso 
le carni di animali 
che flan no predato 
i pipistrelli 
della frutta 
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A causa di: 

tamentisugliuomini». , 
Proprioinquesteorel'Oms)laab
bassato il tasso di mortalità del
l' ebola dal 90% al 50%. Come 
mai? 
«Adesso conosciamo meglio la ma

lattia perché siamo di fronte a nn' epi
demia più ampia di quelle degli anni 
"""'"""t-i ('...,.,.;.,'h'hi~'""""'rl"'...:,..;.·.~ .... ~ ... l~ 

Quattro ceppi 

Uomo 
& alto tasso di letalità 
• rapidità del decesso 
l& infezioni in regioni 

isolate 

Contagio 
e> Per contatto diretto 

con il malato-

primadirivolgersiaicolleghieallostaffche 
lo avevano assistito. Ma nella testimonian
za di quella fede che da bambino lo aveva 
chiamatoaesseremissionarioprimadisce
gliere Medicina per essere portatore insie
me della Bibbia e della borsa del medico, 
non c'erano la·tracotanza né la protervia 
dei telepredicatori che promettono zolfo ai 
peccatori e miele ai contribuenti di elemo
sine. E questo perché Kent Brantly aveva 
già dimostrato la propria adesione al mes
saggiodelSamaritanoquando,inpredaal
l'~ ala, aveva rifiutato i trasporto d' emer
genza per lasciare posto all'infermiera, 
aspettando. E sapendo che il virus lo avreb
beconsufnatoun poco allavoltadipiù, ogni 
ora. 

Seneèandato,conilsuopizzettoelasua 
camicia azzurra "button down" da ameri
cano traJÌquillo. da texano senza spocchia 
e revolver; per ritrovare e reimparare a co
noscere la famiglia che non aveva visto da 
Unmeseecheavevaavutolaprudenzadiri
mandare ·a casa, negli Usa prima che l' epi
demia li toccasse. Ma dietro di lui, oltre gli 
abbraccirassicmanti, i sorrisi, la speranza, 
lepauracheanOOracircondanoquestanuo-

Forse è davvero un miracolo 
O forse, solo la riprova di quale 
abisso separi la sanità occidentale 
da quella del teiZo mondo 

va incubo glòbale, resta il coro lontano e 
muto dei malati in Africa Occidentale. dei 
prigionieridiqueicampidiquaran~~nedai 
quali, anche ieri, l'esercito liberiano ha re
spintò gente che cercava di fuggire a fuci
late. 

Le poche scorte di ZMapp sono state in
viate ai governi africani delle nazioni più 
colpite. Altri preparati sono in via di speri
mentazione,. come i vaccini canadesi Vsv
Ebov, i medicinali preventivi da assumere 
primacheisintomisimanifestinomadopo 
il sospetto di contagio, come il Tkm della 
Tekmira. Mentre nella . Uuiversità del 
Texas si lavora, con 26 milioni di dollari dì 
soldi pubblici inviati dall'Istituto naziona
le della salute, all'ipotesi di cocktail di flll'
maci, già usati per combattere e contenere 
l'avanzata del virus Hiv. Ma la verità non 
scientifica, non farmacologica,. non immu
nologicachelasopravvivenzadeidue"'Qua
riti zero" americani racconUJ. è che la pre
g~~aèp!ù~ff!.cace~andos~edaun~-

~ Ì>àiSAPfRNEDIPIÙ • 
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IAMAPPBASOLOlVOVEDIPENDENll 

Quanti misteri 
dietro l'azienda 
che produce 
il siero an ti virus 

IL COMPOSTO 
Si chiama ZMapp 
·ed è prodotto negli 
Usa dalla Mapp 
Biopharmaceutical. 
È un anticorpO>; 
monoclonale di tre 
topi: per crearlo 
sono stati raccolti 
gli anticorpi di 
ratti esposti al virus 

ILFUNZIONAMENTO 
Il siero previene 
l'ingressO del virus 
che scatena febbre 
emorragica In 
nuove cellule 
dell'organismo 
e quindi impedisce 
la diffusione 
dell'infezione 

IASPERlMENTAZIONE 
Era stato usato 
sulle scimmie a 24 
e poi a 48 ore dalla 
loro infezione con 
l'Ebola. Sul medico 
è stato iniettato 
nove giorni dopo 
il contagio. Non è 
ancora approvato 
l'uso sulle persone 

ANDREWPOLLACK 

NEWYORK. La salvezza, presunta salvezza, ar
riva da una casa farmaceutica biotech di 
Atlanta, semisconosciuta, vicina al Diparti
mentodi difesa americano. Lì, nelle unità spe
ciali di isolamento, è stato testata il siero se
gretoche,provatopoisuKentBrantlyeNancy 
Writebol, i due nordamericani infettati nel
l' Africa occidentale, ha dato segni confortan
ti 

TI farmaco si chiamaZMapp e le motivazio
ni di questa somministrazione sono solo due 
deimoltimisterichelocircondano. Tra questi, 
l'interrogativo più importante è: «È davvero 
efficace?». Gliainericani sono gli unici duepa
zientialmondoaesserestaticuraticonquesta 
medicina. E Ciò, una volta di più, solleVa vec
chiedomandesuchiriesceenonriesceadave
reaccessoaifannacinecessari,compresiquel
li sperimentiili. Ma la Mapp Biopharmaceuti
cal,J'aziendaconsedeaSanDiegocheperpri
mahamessoapuntol'anti-Ebola,dopoiprimi 
risultatipositivihainiziatoaspremersiperca
pire come produrne di più e come fornire il 
farmaco a molti più pazienti. 

Larry Zeitlin, presidente di Mapp. dice che 
· si tratta 'di una circostanza «assolutamente 
sconvolgente».Eaggiunge:«Stiamodiscuten
doconlaFoodanddrugadministrationlastra
dagiustaperrendereilfarmaoodisponibileal 
pubblico nel tempopiùbrevepossibileeconla 
massùmisicurezza}).Isegnalidellosforzoper 
aumentare la produzione sono evidenti: la Ca
liber Biotherapeutics, un'azienda texana fi
nanziata dal Dipartimento della Difesa, ha ri
cevutodalgovernolarichiestadiaiutareapro
durre lo ZMapp. L'Organizzazione mondiale 
della Sanità ha convocato un gruppo di esper
ti di etica medica per sondare i' uso delle cure 
sperimentali nell'epiderniain corso in Africa. 

Al momento né ZMapp né altri farmaci o 
vaccinisonostatiaut~tiperlacuradelvi
rus, anche se sono in corso e in via di sviluppo 
numerose altre opzioni sperimentali. Quanto 
rapidamente si potrà prod.UITe il farmaco su 
vasta scala dipender~ anc~e dall'azienda del 
tabaccoReynoldsAmerican, proprietaria del

le strutture di Owen
sboro, in Kentuck.y: il 
farmacò è ottenuto 
dalle foglie delle pian
te di tabacco. David 
Howard, portavoce di 
Reynolds, ha detto 
che accorreranno pa
recchimesi per arriva
re a produme grandi 
quantità. 

Mapp è un'azienda 
fondata nel 2003 da 
Kevin J. Whaley e 

Larry Zeitlin. La società ha soltanto nove di
pendenti ed è finanziata unicamente dalle 
sovvenzioni del governo e da contratti. «Vor
remÌnoriuscireaincrementarelaproduzione 
eavereunimpattosull'epidemiadiEbola»,di
ce Whaley. n farmaco non è mai stato speri
mentato sull'uomo, niacollaudatoconsucces
so sulle scimln.ie. Quindi, si è passati alla cura 
direttaconKent Brantly e Nancy Writebol. In 
questoperiodoMappstavaaccelerandolepro
cedure p.ecessarie a dare inizio a più ampi stu
di sulla tossicità nella sperimentazione ani
male, fase indispensabile prima di passarè al
lasperimentazionesull'uomo,conl'ideadipo
tar intraprendere i primi studi sicuri su volon
tari sani l'anno prossimo. 

Quando è scoppiata l'epidemia di Ebola, 
èranodavveropocheledosidisponibili del far
maco. Ci sono altre aziende che possono pro
durre farmaci sfruttando le foglie di tabacco, 
e tra queste la Caliber, che )la potenzialità 
maggiori rispetto ali'azienda del Kentucky. 
«Ci troviamo in un territorio inesplorato», di-


